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Relazioni (l,n•sp11f:11.1111w ili) 

La seduta {• aperta nlle ore I~'· 

:-\onu presenti il Presidente del ( :uusiglio, mi­ 
nistro degli affari esteri. e i ministri dell« co­ 
lonie, dell'interno, della giustizia e atfari di 
culto, delle tìnanz«, della guerra, della mnriua, 
dellccouomia naxiounle, della comuuicaz iouì, 
ed i sottosegretari di :-;iato per la l'residcnzn 
del Consiglio, per la guerra e per l'interno. 

l'i':LLER.\~( >, "'-'f/1'1·lru·i11, dà letturn dcl pro­ 
cesso verbale dcll'ununu seduta, clu- i· uppro 
v a to. 

Congedo. 

l'HEi-lIDI·:.'ITK li ~1·11ator1• lìeria d'Arg1•11tina 
chiede un congedo di giorni IO. 

DL.«:1.ustoni. I. 290 10;) 
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:!:!~ti 
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:-;e 11011 ~i ta11110 11s~1'n-:1zio11i. •1111~sto concedo 
,·i111P11d1· .uc-ortl.u«. 

Sunto di petizioni. 

l'H 1·:~11 >l·::\TL I'rezo l'onorevole sP11atorr, 
srgr'..tario, Pcllernno di dar lcrt urn dcl sunto 
delle petizioni pcn·rnutc al xonato. 

l'ELI.I-:RA.'10, ser11'1'/111·io, lcgg-l': 
Il sig. :\ rrnundo Bcn1acehioni fil voti pur ot­ 

teucro un po~to migliori· nell'Ammini.,trnzionP 
postale rlovc egli prPsta attualmentl' spn·izio 
in qualitA cli sr·orta \'alori. 
Il c·olo11ndlo :-itl'fa110 Viali' fa voti per\'hr 

non sia appro,·ata dal Senato la proposta di 
legge della Canwr:~ 11Pi deputati cir1·a la re· 
visi<J111• della eircosl'rizio1w dei eornuni ch•lla 
pruvinda d'lmp(•ria nella parte rig-11ard1t11ll' la 
rieostituzion<• dcl comune di Camporos.qo, 

Svolgimento d'interroguione. 

l'RESIDEl\TK L' orùine del giorno mcli Io 
s\'ulg-imento di una intt'rrogar.ion~ dei se1mtori 
l{il'ci Fed·~ri('() P r'a<lda nl ministro dell'interno 
• p1·r sapero s1• ahl>ia notizin degli incidenti 
1,agi.rressioni, perc·o,st>, cn:.) avvenuti a (icnovn 
i I IO mnrm dopo 1111 'adunanza cl l'Ila Confc<l1:­ 
razione operaia genovesi' (nella qualt: s'inali· 
gurù una lnpide ai soci morti i11 )!tll'rra1 e quali 
provvedi menti a_bhia preso a I rig-uardo , . 

Ha facoltà di parlare 1'011orevole ministro 
dell'interno per rbponderc u questa interro­ 
gazione. 

Tipoirratia dtol Senato 
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FEDERZnNI, ;11/;ii.<frr. tlt'/1' i,1/1•1·11n. La sern 
dPI IO marzo alle on· :!I nella sede della Con 
fe1\eraziOlll' «pvrnin ;,:1·no\·l!Sl! ili piazza fo:111· 
brinci ehhe luo;..:o l'i11a11.:.:·11rnzio11l' cli 1111a la­ 
pidi' a rirordo dPi 1·ad11ri in i-:1wrra. 1,;, 1·1·ri­ 
monìa l'ithc u-rmine vr-rso li' ore :!:!,:!O s1·11za 
il minimo incidenti' sLt al l'Iutcrno c!11• a l lu­ 
sterno, <' il funzionario di set-vizio 1.•hh1• 1·1ira 
di far scortare da a~e111i dcl la -qu.uìr» pol i t ir:n 
i gruppi più numerosi P l<' personulirù più i11 
vista tra gli intervenuti alla 1·f'rirnonia. ! ili 
intervenuti si erano dunque quasi tutti par-ifi­ 
carncutc allontanati quando nel vico Uiw;ti­ 
niani avvenne un tafferuglio tra uu gruppo cli 
fascist] che era in quei pressi e un grupp<i di 
sovversivi, tra i quali erano certi' fratelli Fa 
ralli. Mentre la forza pubblica accorreva por 
dividere i contendenti, uno dei Faraltt, a nome 
Quintilio, sparò un colpo di rivoltella eh» ai 
fascisti, '.llarini !;ig-erto, Sapri Enrico ,. I :;u:i 
Goffredo. come da denunzia, parve diretto 
contro di loro. Il gruppo dei fascist}, aumen­ 
tato di numero, tent« allora di sopraffare il 
Fnralli. chi> venne però energicamente pro­ 
tetto dalla forza pubblica e nccompagn.uo in 
questura, dove fu trattenuto per mancata lt>­ 
sione. 
Egli, bcncliè protetto dalla forza. nel para­ 

piglia riportò alcune lievi abrasioni alla faccia, 
mentre alcuni agenti e lo stesso funzionario 
cli pubblica sicurezza che lo difesero riporta 
rono delle contusioni ed escoriazioni. N cssun 
altro incidente notevole si verlfìcò, poichè il 
gruppo <lei fascisti, che dcl resto si era sempre 
manteuuro a notevole distanza dal luogo della 
riunione, dopo In zuffa 1·01 Faralli si allontan/ •. 
Come il Senato e particolarmente l'onorevole 
senatore Federico Ricci possono rilevare dalla 
obiettiva esposizione dei fatti che io ho avuto 
l'onore di fare, lazione della forza pubblica è 
stata superiore ad ogni elogio, sia per a vere 
adottato preventive misure atte al manteni­ 
mento dell'ordine puhblico, sia per averi' im­ 
pedito con esemplare eneruia che l'incidente 
provocato dallo inconsulto -gesto del Farallì 
potesse degenerare in gravi disordini. 

PREHlDENTE. Ila facoltà di parlare I' ono 
rcvole Ricci per dichiarare se è soddisfatto. 

RICCI FEDERICO. Ringmzio l'onorevole mi­ 
nistro della esposizione dci fotti e lo ringrazio 
della intenzione che indubbiamente ha, anche 

si' no11 l"h;1 pale,ata, di porrn 1111 ari-:inf' a 
questi i111·011\·1·niP11li, c1ualora foss1•ro pPI' re· 
pli('arsi. ~li pc·rnwtt;1 p1•ro1 il :-i1·11a10 di <'SJ•UITf' 
al<-11111· \·aria111i alla , ... rsi,,11c 1•1·n·cn111;1 all'ono· 
reyolc mi11istru, \·ariallli clw '0110 aY;tilatn da 
lirnw di auton'\'oli pr·rso11c l"ite si trovarono 
presc11I i allo s\·o)gprsi de.:.::li inddenti l~: nota 
la i111portan1.a rnornl<- ,. sluric·a della Confpde­ 
rnzio111~ <ijH'l'aia ;..:t•1111\·est• dw risale ai tempi 
di 'lazzini ,. clw ha anno rra i suoi presidenti 
arwl11• fìiusepp<~ 1;11rihalcli. \Pi lol'ali di questa 
Confeclerazio11·· sono radunati dnwli ,. ntn:olti 
ril:ordi mazziniani irnportantis~imi. I .a C'or1fo­ 
<lerazio11e ha \'Ol Ltto il giorno I O 111;1r1.o corn­ 
memornre ben li:! soci morti in guerra, la 
11111;.:gior pll.rte \'oluntari di gucrrn.; alla <"Om · 
memomzione Prano invitate nutoritA e si­ 
gnore. 

Di fuori, stando a quello che ci \'ic11,• rife­ 
ri10, si ;1ggÌra\'allo sod <Ii squadre <li mdoue 
o. l'.0111<' si <lii·<' og·gi, di grnppi sporti\'i, i quali 
all'usc·ita dalla 1·onferf'11za, 1·h1~ avvcunc alhi 
spk<:iolala. percl1<'• molti degli int1•n·enut i si 
trattennero a ,-cd1•re i suddetti dmcli, 1p1ei 
gruppi ~porti\'i si diedero ad esercitare il loro 
.,por! sugli uscenti. .\bbiamo, in ca11s:1 rii quf'­ 
sto spo1·t, :·\O \"ittimc di per<'ossc e <0011tu~io11i 
di cui fanno fede certitìc11ti me1lici dcbit11me11!e 
prPs1•11tali. (;'(• andtc un ferito guaribile in I~> 
giorni, il più grn\·e. 

La forza 1i.1bblica si ai-:giranL anch'essa in 
•1uei paragi-:i, ma talmente forte (,il culto dello 
s1io1·t negli ai-:cnti di puhblie11 Hicurc1.za ehc 
essi 11011 i11tcrve11nPro, 11011 \'OIP11do turhar•• la 
hPlla manifestazione sportiva. Intervt>nn1•ro sol­ 
tanto quando parti 1111 colpo di arma da fuoeo 
e allora protpssero, ('OlllC ha riferito l'onore­ 
vole ministro, l'autore <li 1p1ello sparo: pro­ 
tessero anche gli altri clw Yia via uscirono e 
gli incirlcnti cessarono. ! Ira io deploro - e 
crC'do consenziente con m<' I' intero Se11ato - 
che si siano svolti di que~ti fatti, che In forza 
pubblica sia ~t<l!a ad aHsistere e non abbia cr<'­ 
duto di dovern inti>rvenire subito 1~ 11011 ahbia 
impedito queste violenze clw, ,;e <:onosciute (e 
p<'r non farli' conoscere il prefetto ne<lett.e di 
potl'r applicare l'art. :; della leggi; comunale 
1• pro\'iudale, s1~que1:1trando i giornali) 1-:ette­ 
rt:'hhero una hcn triste lu1·e sul 11ostro buon 
nome di nazionf' d\·il<'. ~la io so dw I'onorl'­ 
\'ole mia istro i:• il primo a mm ma ri1·arsi l11•l- 
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l'tt('(':tduto e «ontido dw e;:li vorrà provvedere 
P•'I' l'a vveuirr-. 

l'l{J.:Sil))·::\TE. L' int•~ITU;..'Hl.Ìo11c i• esa11ri1a. 

Presentazione di relazione. 

1·1n:s1DE\TI·:. l nvit» I onorevole scu.uoro 
Frolu <L ri-earsi alla tribun« 1wr pn·s1•11t<1r1• uu.i 
rl'la;1,io11P. 

f<'H.01.:\ .. \ nome dcll'Irtìcio n•111ralt> ho lo 
nor« di pr<~r.11tart• al Sc11nto la rPla;1,io1re s.d 
disegno rii lc:;~c: • Con versiouo i11 h';..'!!;I' dcl 
lll'!.';iO decreto 1\1 hurlio 1\1:!-l, Il. 11::1, rccunte 
u<>1·111e per lo e-proprlnzioui detiuir i ve d<';..::li 
inuuobil i occupati du r.urte la _c:;ucrra I'"" la 
•:ostru;1,ione di str.uìr- uriliuui da t'Oils•·n·arsi 
per gli usi dviii •. 
l'IU>iIDEì\TE. Do atto all'onorevole scnature 

Frola dell1i presenrnzioue di questa relazioue, 
che surà stampata e disu-ibuitn, 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
Ordinamento del Regio Esercito (N. 75); Modi­ 
ficazioni alle vigenti disposizioni sul recluta­ 
mento del Regio esercito (N. 76). 

PRE:-ìIIH:NTK L' ordino do l ;:i orno rP('a i I 
~c;.:uito della dis<:t1ssion1• elci dises.ni di l1•gc:1•: 

t 1nli11a111e11to dcl H··gio ··~erdto: 
:\lo1lifìca;1,io11i alle vizeuti d isposixioui sul 

rei'.! 11111 mento rlvl ltc.:.do eserc-i io. 
Ila fal'oltn di parlare il ministro ddla g-nerra. 
Dl (iltll{(i!O, ,11ù1isf1·11 tlrl!« .IJllt'/'1°11. (R1'f/1ti 

di ·1tti•11.~i1nw). Prima che io mi addentri nel­ 
l'esame dcl disegno di lcg-f.:e, vorrà il :-ì1~11alo 
«onscnttrmì di sgo111brare il WtTPllO tla un pie· 
1·010 particolare di naturu personale. Il scualorc 
C'adorna, <·on un 11tto tli lcalri1 (lei-:110 di lni, e 
del quale io gli sono profondanwnte grato, h11 
letto 11lcu11i brani di un doeunwnto dw C;..'li 
ehhe ocea.~ione di 11w11darmi. l'oi<:h1'• attorno 
a questo documento si discuteva nella 1111bblica 
stampa da ben tre nwHi, e la sera sres.~a del 
dbcorso del senatore Cuùorna in Senato, ak1111i 
giornali eontìn11arono a parlare di • i;pel'11i11· 
zionc su ('ertn lettem • io ho il dovPr(\ l"'r 
ri~pctto al scnntorl' Cadonw, per rispPttn al 
Sen1ito e per risp<'tto a mc stt'sso. di prr1·is1irc 
l'OlllC sta11110 le (',OS!?. 

10 

-· ···- ·-·-·-- ----------~~- 

Prima di tutto il documento letto dal semt­ 
torc Carlonra 11011 l'l"ll u11a lettera privata ma 
1111a c•>1111111i1·,1zionc ulliei11lc ch"eKli faceva al 
mi11btro della guerra. il quale, nella ~ma 11ua­ 
litù di 111inistro, a1·eva 1'.rcduto doveroso d'in­ 
vi11re ai maresdalli d'Italia copia del ;iuo disegno 
di ]P;,.:gc, ucl momento stesso iu cui lo inviava 
all't•s<trllc dcl Consiglio dell'e~ercito. 

E poi!'l11• q ualenno potrebbe <TPdere che 11clla 
parte dtt• il si·natore Cadorna 11011 hl\ letto si 
pus,;n trovare •111akosa che infirmi ciù che io 
dissi alb Can11•ra, d(!è d1e in q'~cl documento 
il part•r(! del senatore Cadorna, era, a mio giu­ 
di;1,io, pi1·11a11w11tc t'avore\·ole, io desidero che 
la leuera sia al'quisita agli atti parla111cutari 
JH'ITh\·, i si:.:w'.lri s1•11a1ori ..... 

1 ·(jri. I .a lcg-µ.·a, la IP~µ:a. 
DI t ;)e IJ{(J(c 1, "1i11ist1·11 t/1?!1!1 r1111·r1·a. f; troppo 

lunga~ 
PHESIL>EXTE. l'nrmi sufficiente annetterla 

agli atti parlamentari. 
l'nri: No, 110; \-ogliamo sentirla. 
J'I{ESIDEXTE Credo ehe il Seuato sia im­ 

pa;1,ientc tli udire la paro]!\ del ministro in me­ 
rito al suo di::1egno di legge. Questo uon è al­ 
tro ehe u11 incidente. L11 !et.tera sarà unitù al 
proees~o verbale e sarà fol'ile 11 tutti di esami­ 
narla: 11011 vPdo che intcrt• . .,se d sia 1t far prt>­ 
eedere 1111a tlis<:ussio11c obbiettiva, da un i11ci­ 
dr11te fra il 111i1Ji~tru tll·lla guerra cd il senatore 
Cadorna '. 

1 ··Jl'i: Ku, 110; si devt' l1•gg<'r•· ! 
DI <i!OHUIO, ,,,i11i.,f1·11 d1·!!11 g11e1·1·a. '.11011 è 

uu indd<·11te. E la lettera è talmente obbiettiva, 
è talmente serena dw onorerà il senatore Ca­ 
tlornn e im;icmc la dhwussione che noi stiamo 
fa<,endo. 

J. - I..\ L~:T'rt:I~.\ JlEf, ~L\ll&'iC'IAI.Lt1 ('.\ll<_tl(NA. 

Pallauza I:? HO\'t'-Hil1r1· 1 ~I:! l. 

.I s. E. il 111i11islr11 del/11 911,.,., 11. 

• llingrazio l'E. V. di aYPrmi d1iesto il 
rcn• :;ui dis(';..'lli di lcg~c di ordinanwnto 
rel'l 11ta111· :11 to ùl'! l 'eserd t o. 

• :\Ti affretto a ri'J)OtHlPrc, 11011 scnzn J•erò 
osservare che 11011 es.-;1~11dovi la µossibilitA di 

pa- 
e di 

>. 
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chiedere altre s1iie:..:azioni <! cli discutere «on 
altre autorità i suddetti progetti, le mie saruu­ 
no, più che altro, osser vaz ìoni slntetk-he sui 
punti tondanu-ntal i ch« i11for111a1JO i medexi mi 
progetti di le;rg- ... Ci« posto, «utro in argon11·nto. 

- Ll concetto fondamentale del nuovo pro­ 
getto di ordìnnmonto cluura mcntc apparo dngli 
nrticoli 2" :I" e 5". In ulrre parole: esistono in 
pace 10 corpi d'annata e .'IO divisioni territo­ 
riali. Prendendo ad esempio le unità di funt« 
ria, vi r, un «entro por ogni rl'ggimc11to: nvi 
centri vi sono, oltre il comando, dci uuclei. 
uno per battaglioni', per inquadrarlo. Queste 
unità sono tutte o in parte 111a11tm111t1! in effì­ 
cienza, permaueutemenre o temporaneaureut«: 
le unità non 1·i,·111pili: <:olla debita forza riman­ 
gono allo stato di nucleo d'inquudramcnto e 
rag!-\'iungono forza vurinbi lo tino 11lla forza di 
guerra colla «hi.unutn di cl11ssi u .rll'uuo. Icllu 
mobilitazione generale. Cosi dicas] per IP altrr­ 
armi accennate nell'art. 2. 

•Questo sistema ha indubbiamente molti 
vantaggi. 

• 11) Esso è una felice composizione fra le 
due concezioni apposte: quella dell'esercito con 
grande intelaiatura e scarsa forza permanente 
(fino alla nazione armata tipo svizzero) e l'altra 
di poche unità tenute permaneutcrneute in efli 
cieuza o quasi. Ila i pregi dell'uno e dell'altro 
sistema, in quanto consente, all'atto della mo­ 
bilitazione, di r-ostìtuire un numero rilevante 
di unità senza eccessivi spostumonti di quudri, 
cd al tempo stesso permette in tempo di pace, 
di prom uovere l'Istruzione raggruppando IP 
poche forze disponibili ili quei nuclei «he, per 
la loro dislocuziouo. meglio vì si prestano. 

• l1) l la il gr:indc vantaggio dr-ll'elasttcìtà, cioè>, 
posto che l'esercito nvi;A in primo tempo - date 
le ristrettezze dcl bilancio - una ettìcienza mi­ 
nima - :-ii puù, successivamente, quando le co11- 
di1.ioni dd bilancio lo consentiranno, giungere 
ad u!la erticieuza ma..-;~ima, s<'nza toccare lt• 
linee fondamentali dcli' ordinamento. Sarù l'ioi· 
sempr1• possibili' rinforzare la >itruttura dci nu­ 
clei in proporzione dell'aumento dl'!la forza 
hilancial<t. 

• Però, prr otte11et'P. andH• i11 111is11ru mi11i111a 
i va11t11ggi ~opra('(:ennati, ò a mio parert> 11c· 
cessario: 

• 1" Che i lllll:1"i ahhiauo 1111'<'ffkie11za, i11 
ufficiali e sotl' uflit-iali tal<' da pot1~r1\ in<1ua- 

··-- -· --·-- ·---· 

drnrc nll'atto dt•lla 111ohilitazio11e la forza ri· 
dtiamata sotto le armi. 

• :!" Che la dislocazione d1•i nuclei perma11•·11- 
tcmente in ettick11za sia subordinntll. ad csi­ 
genw militari e non politiche: cioè che le 
pod1P 1111itit per111a11en1eme11tc costituite siano 
disl1H'atP di pr<'fore11za laddon' io più proha­ 
bi!P il loro impi•·go, 1• rlr>\'P le co11dizio11i del 
terreno me~lio favori~1·ono le btrnzio11i. ( lc1:orrc 
tCD<'I' prt'se11tP <·he solo l'Oli tali u11ità sarit pos­ 
sibile· esc1 .. ntire le grandi Psercitazio11i, neces­ 
sarie nuche per J'i-;truzion .. dei quadri. 

•Certo non mi nasl'ondo 1'.hc l'attuale forza 
\JilaBdnta è assai modesta diminuita co11w 1~ di 
tiO.uOO uomini dell'antcguerra, nwntre il numero 
dei rei-;gimc11ti di fantcria I_• aumentato di ~ ed 
as.'lni si sono sviluppati l'artiglieria e il ~e11io 
e si sono costituiti 1·orpi 1111ovi quali i carri 
armati e gli aerostieri. J'('rò i11 linea generale, 
1· daw li' fi·,.,.,.,. 111•r:1·_,_,if,·1 rii'/ f1ilr111cir1, il sacri­ 
ti<'io della forza bilanciata è l1·11nsi/01·ù11111•nlt.! 
~i11stitieato se si riesi·p ari as.'!icurar•' un solido 
inquadramento in ufficiali e sott'ufticiali cd 
u11'ottirna organizzazio1w della foscia alpina. 

• Resta a considerare l'impiego dci rCKgi­ 
menti tenuti a ,;olo quadro. Quali attribuzioni 
si \'oi-;Iiono eonfL•rir loro·: 

• ~nturnlmc11te, sull'esercito così costituito 
11on si potrà fare assegnamento per il ser\'izio 
di or1li11e pubblico. A tale scopo dovranno ha­ 
stnre in circostanze normali i Carnhinieri lfoali 
e l:t Milizia );nzionnlP. ~l\ è pos...;ibilt>, st·11za 
sconfinarP nel .-ampo strPitamP11t!\ politi<'o, 1•sa- 
111in11re le diffieolti1 im•n•nt.i all'impiego pratico 
<li qtll'sla nuova istituzione. 

• L'art. 7 eo11templn l'csiste11za di u11 Ispettore 
G1•1wralc del R. [scrdt•J l' di un Capo di :->tato 
:'llaggiore del R. Esercito. 

• :-.'011 es:-:endo spccifkate le rispettive fu11- 
zion i, 11011 1\ possi \,ile da re 1111 pa rPrt>, potendo 
I' lspPTtor1' (ic111·rnlc oscillare fb u11a carica 
wl /,,,11,,,-,.,,, 1~ il Comandante designato dPl­ 
l'"serdto i11 guPJTH.. J:l'~senziale per mc è che 
Yi sia una per"o11alilil csdusiv11mPnte re8pon­ 
sahilc della preparazione dell' eser1·ito alla 
gU•'tTa. Col sislmua attualmc11t1• in vi~ore non 
vi i~ 11cssuno. '.'1011 (• rp:;puusabill' il Capo dello 
:-itato :\lag;:ior" ( 'p11 t mli' pcrchè di µend e dal 
ministro, il l(U:ll<', assorbito da iutinitc ocC'upa­ 
zioni. 11on puù 1!Pdi<'.ar,i •tua11to :.:arehbe m'<'.es­ 
sar.io a lai•• i111porta111issi1na iill'u111he11z1t. Non ~· 
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Atti Parlamentari 

ò mai responsabile il ministro pr-rr-hè i Mini­ 
stri mutano frequentemente, <' le responsabi­ 
lità suddivise fra molti sono inesist .. nti. 

• S. l·:. il '.li11btro 111•lla sua lct tvra dcl IO 110- 
Veinhre mi us-icura chi' il Capo di S. '.!. rivivrà 
llella identir-a figura dell'a11tc->gu1·rra e della 
guc~rra, e io 11c prendo atto con piacere. rico- 
1Josce11rlo con lui che ciò rnpprr--eutu L111 "0111- 
Promesso, ma ('.hC non vi r altra soluzione 
compatibile col rq~im<> p.u-lauu-ntare. 

< Concordo poi anche 1>i•·11a111ente rol mini­ 
stro circa il ritorno al f'o1·pr1 cli Stntu :llag-giorP. 

• :-iono decisamente di parere contrario al la 
fortissima riduzione clt>ll' armu di c.rvalb-riu 
eo11tcmplata all'art. 1;-,, l\t>ssu1m potenza cl'J-:11- 
ropa ha effettuato una tait• riduzione. L.1 .lugo- 
8lavia ha uua cnvallcri.i superion: nl lu nostra, 
Perfìuo la Spugna, isolata in un angolo d'Europa 
e separata dal rimancute del r-ontim-nte dalla 
irnpom!ntc catena dci Pirenei, ha uua cavul­ 
leria superiore alla 110Htra attuale, 

• E poi, in una guerra futura. la «avutlerta, 
o serve, o non sci ve. Se non serve (> nwglio 
l!Opprimerla del tutto e allora alnn-uo leco· 
nomia Mrà completa, :;ebbPne c;onduea alla 
SOppreS8ione di uu'urma nella quale i! ancor 
Più vivo che nelle altre qut~l se11timeuto ca­ 
Vallcrcsco e signorile che <· fonte cli spirito 
lllilitare, di dh1dplina, di spirito di s1tcritic·io, 
insomma delle più alte virtù militari. ;\la se 
111. cavalll'ri1t st•rvin\ anl'ora 11ella f11t11rn ).!'lll'ITa, 
riducenùola a :n s'luadroni 1::'-!UO e-avalli o 
J)oco più) essa ;;opran·ivcrebhe in q11a11titlt 
l\!!soluta111e11te derisoria rispetto ai milioni di 
Uomiui che si conduco110 in cmnpo. E Jn;;cio 
Poi giuclieare il morale degli uflidali apparte­ 
nenti ai pochi squadro11i rimasti, quando sap­ 
piano per il fatto stesso cldlu !-{rande soppn!s­ 
sionP, di essere appena tollt•rati e giudieati 
arnesi inutili e costosi. :llolto nwglio una totah~ 
soppressione. 

•Che la ca\·allcria non abhia ad essere nel­ 
l'avvenire un arne<:il' inutile, appare ù<tl fatto 
Che tutte le nazioni hanno creduto ùi c:onser­ 
Var)a in diser!'ta quantità. ~on f> detto che si 
debba far sempre-> guerrn di po»izionc, e in 
eventuali offensive possiamo anche noi sbocc:are 
in terreni 11ei cprnli l'impiego dell'Arma sia più 
agevole; oppure possiamo trovarci nel caso di 
inviare 1·ontillgl·nti i11 altri teatri Lii guena: 
Ciò a<·c:adde i1; Fra1wia, in .\lha11ia. i11 :ll<l<'C 

r 

donia durante l'ultima g·1wrra, e si sart-'bbc 
;1tt11ato in scala molto maggiore se, vcritican· 
dosi il 1·qs11s /,,.//i preYisto del trattato della 
tripli<'!' allea11za, u \'Pssimo do\'uto inviare una 
!!'ros~a ar11111t11 i11 .\)sazia. 

• Ossen·o i11ti11e che per soli ti reggimenti si 
clehhono conscrvarn l'ispettorato e le varie 
S(_·nolP, la cui ingente ;;pc->sa, ripartita su ti soli 
regginw11ti, renderebbe <1ueHti costosissimi. 

• S. E. il mi11ist ro, 11dla sua lettera dcl 10 no­ 
vembn· mi s1·rj\·1' t·hc> Y1101<• BO squnrlroni forti 
C' i11 c·tlil'i1•nza, inn~c·<' d<>gli altuali 4K ridotti 
a s1111mlro11i p:1lafrP1:if>l'i. !Ila dato l'attuale an­ 
dazzo - il) tl'mo assai .-11<~ i futuri ministri 
ricl11rra11no a l:1r\"C~ a1ll'h<' i :iJWJ ~CJllll<lroui che 
ri111a1T:111110. :'t• ora \·i i' liii uo1110 ogni I 1·a­ 
valli, \'i ~i pui> r':tl'il1111•11w rinwdinre au111e11- 
ra11r!o alquanto il conr.i11g1·11te dcli!~ C:Jn-alleria. 
Ct>rto 1\ che per t1•11f're poc:hi ~quadroni-lan·e 
è meglio sopprimer<' dcl tutto la cnvallPria. 

• ():>servo infin<' "he vi sono, n mio avviso, 
troppi ufficiali distaccati ud altri ser\'izi die 
Hono compresi 1wlle tabelle organiche clelle 
\'llrie armi. Sono molle le cause che tt>ndono 
a diminuire il 1111111ern degli uflieiali dci c:orpi 
di truppa; perciò tutti quelli che sono per111a­ 
ne11teuw11te addetti ad altri s1•r\·izi dovrebbero 
Pssern fuori q 11adro. 

•Comprendo d11~ a11dw questa è u11:1 que­ 
~tion(• di hil:t11eio; ma, d'altra parte, l'ampi<·zza 
dei cp1:1<lri 1wrma11(·11ti ha i11th1"11za 110te\·o!is­ 
sima sulla valiùit<.L delle truppe. Se i c111adri 
sono troppo scnrsi, aeeadrà come 11ella passata 
guerra, che i11 sel-!uito allP gravi perditi· dei 
primi c:ombnttimeuti scarseggerà la pnrte più 
:;olida dci quadri e h• unitù combattenti c·a­ 
dra11110 quasi totalnrnllte in mano di ullic·iali 
cli co111plemento. ~e fra qu<~sti alcuni sono ot­ 
timi e parecchi buoni, la maindoramm ha in­ 
s111lieic11tc istruzione ed è priva di 4ucllc q11a 
liti\ milit1.ri ,nlJe quali ili hasa il pre~tigio (~ 
l'<tutorit.ù, tanto più ne<·t>,;sari con soldati a 
forme brevbsin11• e prc,\·p11ie11ti eia 1111 paese 
nel ciu11lc è l'Osi poco s\'iluppato lo spirito mi­ 
litan,. 

• l'asso ora a cliscorrcre hre\·e1111•11te dd di­ 
segno di leg~e ,;uJ red11ta11wuto. 

•L'art. -! stabilisce <·hc la durata della forma 
è 1111ic·a e di I~ mesi. T11lH dovrebbe infatti 'ff~" pt•r dare 111111 huo111t istruziou•~ e soprl\- 

• ! 
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tutto una saldu cducaxione al soldato fl per pro­ 
curarai d1·i buoni grnduati di truppe. 

• In realtà le ferree esigenze d1~1 hilando 
non consentiranno tale ferma che ad una parte 
molto piccola del contingente. Per le medesime 
esigenze il ministro sarà costretto ad avvalersi 
luriramcnte della tacolrù concessa dagli arti<'oli 
:! e ti, ingrossando In :!" categoria (nl!a quale 
non saril data nessuna istruzione od una istru­ 
zione appena rudimeutalc: e cougcdundo in 
tutto o in parte prima del compimeuto della 
ft>rma i I con ti ngeu te istruito 11 i I ' t• <I i :! · ca­ 
tegoria, (o supposto istruito). l'erciù la questione 
si riconnette con quella preecdeutemeure trat­ 
tata dai 11 uiuerosi 11 uclei che ri 111arra11 no allo 
stato di nucleo. 

• Col I' attuale bilancio qual uuq ue ordinamento 
•~ 1·011 qualunque legge di rcclutamcnro l'eser­ 
cito avrà ellicienza assai limitata. Cui hi ln ncio 
dcl 1~11.t, il quale, dato il dirtcrcutc valori· 
della moneta, equivarrehbe attuahncutc a due 
miliardi, l'esercito è stato sorpreso dalla gtwrra 
nello stato che tutti conosciamo. Cosa sarà 
I" esercito se la guerra scoppierà fra alcuni anni 
e se in q uesti anui il bilancio sarà quello at­ 
tuale di 1 ·~00 milion i r 

•Tuttavia si deve riconoscere che se il bi­ 
lancio non è aumentabile e se d'altra parte si 
n10IP avere il mezzo di inquadrare la nazioue 
armata, quella presentata sembra la miulior 
soluzioue, sebbene rimanga saor ificatu la soli­ 
dità della massa, Non si può risolvere il pro­ 
hlr-rna della quadratura del circolo ~ Himam- a 
veder- se non si avvererà 1111 giorno la pro­ 
fezia fatta dal mnrcsciullo Von der ( :ott:r. 11el 
suo libro [,r1. n11:;in11e a1·111nln, •1uell;t cioè eho 
un piccolo Ps<'rcito lwne inquadrato, molto so­ 
lido, sfonderA questi eserciti di Serse, •1ueste 
folle i11 armi, alle quali si vuol dare il pom­ 
poso nome di nn;;ioni an1Htle. 

~~la tutte le istituzioni dehbono m·ol vt>rsi e 
compier•· il loro ddo ! 

·li .\/11rP~'(·i111/o ,l'/f,1/l(l 

• C.\DOH~A •. 

lo debbo auchc prcsc11tare al SPllatore Ca­ 
dorna una glu~titicazione: la giustificazione che 
non ho potuto presentargli le mie seusf', per­ 
chP. eg-li uon mP ne fe<:e mai il rilievo, dw io 
gli ahhia mandato il <list>gno cli li-gg-e se11za la 
relazione. :\on g-li mandai la rPlazione 1wrchè 

11 '' 

nfln l'avevo a11eorn scritta, essnndo in quei 
; .. dorni n111l11to : la relazioni~ fu 1·ompilata pa­ 
re("(·hi ;.domi dopu che a\·<'vo pn·s!'ntaro il tli­ 
se.!!110 di leg-_~~- 

.-\d o;.:ni modo a nie na parso che il pre­ 
s••ntarP il <iis<'gno di le;.q.;-c senza la relazione 
(<'ite <·.ostituisc<' 1111a difesa tlt·I disq.rnu tli legge), 
l'ahba11do11are il disq,:110 <li le;..:1-:c senza una 
p:1rola di c·o111111ento o di difesa, don~ssc co­ 
st it uirc un elemento e mio s\·a11tag-gio e 11011 a 
uiio ··vantag-:.:;io. 

Il. - 01:1>1~,\~IEYJ'<> - F .. 1:1..\ Bll.AN('l.\T.1 

F~:IDl.I. 

l~d ora, St'. il :-;('nato COllSClll<', f'tlll"O i11 ar­ 
g-omcnto. 

(~uando io ho pensato di pr1·scntarc •1uesto 
disegno di le1-:gc mi sono augurato che attorno 
ad esso con \'crg•·ssc l'atte11ziunc della nazione 
e <:he se ne faees.'ll" una lar1-:hissinm discus­ 
sione; ma non immag-ina\'o dw l'attP11zione e 
l'i11tercssamc11to dP!la nazioni· dovessi' salire a 
tale tliripason che la <Jtll'~tion•~ nP risnlt<ts.'le poi 
inquinata da passioni e da spP.eulazioni poli­ 
tiehe. (l.'11111111('/!{i ri1·i.,si111i 1·101101•i). 

A mc duole che il Sc1mto mi attrihuisca, ap· 
pena io incomincio a parlare, l"Osl irriverenti 
sentimenti ,·erso di es:;o. 

Ln miil allusione alla s1wculazio11e politici\ 
non si poteva e\'idcntcmentc rivolg-•·rc al Se· 
nato ma alla stampa. (l'o11111,.•11/iJ. Corn1111que 
si1L de\·o <·sscn· profo11dame11te gmto ag-li ora­ 
tori t:he mi hanno prPcedutu per averl' tra­ 
sportalo la dis<·11s.~ionc in un eampo più sereno, 
nel <0am1w strcttnmentc tecnico e di a\·erla 
sottratta !'.Osi all' ambic11te personale <! p<·rtur· 
bnntc dl'lla politica. 

Fare11w dunque una discussione di carattere 
tcu1icu; nm io pn•g-o la l)('n('volcuza., la equa- 
11imitù, dei signori !lc1mtori di indulgere an<·he 
al fatto che io non sono un oratore di profes­ 
sione e dw quindi non pos~it·do l'arte di dare 
al pensiero la forma s11ade11tc che spcs.-;o ~ 11e· 
cessario di dargli. Io esprimo il 111io pensiero 
così come viene, cosi eomc ò us0 ai soldati. 

Jc'inom più che il 111io diseg-110 di lt>gge si 
sono <lisc11sse le mi•· idee, o, per n1qdio dire, 
I' imlirizzo col qual<' io 111i propon;.:o di appli- 
1·ai·p il mio diseg-no di l<';rge e I<! idee eh<' mi 
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h1111110 guidato 1u~I formularlo. lo credo vhe 
l'<',~alllt' ch« ora si deve fare I· solo quello dcl 
di""gno di ICl!l-\"1!. I.a disl"l1 . ..;sio1w del!o idvc che 
lo ha11110 ispirato " dvl k possi lii I i :1 ppl icn;r,io11 i, 
e del11! appli1·11;r,io11i dic io 111i proporn•i di 
fare, non porr» \'<'llirt• dlt! dopo. 
Limitato lr-s.uue al dis••gnu di l<"!gg<', io crerlo 

th<· molti •·quh·nC'i porr.muo c·s..;,·r<' •·hiariti. 
Pert1111to. m i oc<·1,1 n· oii J•l'('<·is11r" l'lll' i p1111ti 
di dissenso fra mc t>d i 111i··i 1·011traùdittori 
~i riel ucono a tre soltanto: se \"P 11n sono ulni, 
il rvlatorc dcl lu mag;;iorau;r.a, che d1•\'<' prcn­ 
dcrP In parola dopo di mo, potrà indic-arli lui, 

I tre puuti del disseu-o sono i s1•gu1·11ti: 
I) L'entità della forza biluur-inta, pPr la 

'!Ualc la reluzioue di mai.q~iorarnm vorrebbe 
r-Jie nella le.i.:){<' di vrdin.uneruo Cosse tissat» un 
1ni11imo: 

:!1 Il minimo della term-i fJ!\I' la sccouda 
tateg-oria, che la relazione di rnaggiorau:m vor­ 
l'ebbe portata nl disopra di ~ mesi: 

:~) Il modo ('0111<' durante il periodo di forza 
tninima la forza debba essere raggruppnm. La 
tefa;r.ione di mnggioranzn vorrebbe che fosse 
taggruµpata in un battaglione per reggimento, 
riducendo a quadro due hattaglio11i su tre: il 
lllio disegno di leggo propone d1c la for:m sia 
raggruppata in u11 c;erto nunwro di reggimenti, 
tidu1;eudo a quadro i restanti regginwnti. 
D'accordo d11nqu1· che la forza non può es- 

8ere las<'iaut, (·osi ('Olll<' è Ol'll, sparsa fra tutti 
i reparti dell'e~<'r<:ito, 111a deliba durante il pc· 
riodo di forza 111 in i ma csscro l'lli{gru ppata i 11 
Un certo numero di reparti. Il ministro della 
guerra \·orrehbe che questi raggruppamenti 
avvenissero in alcuni n•ggi111e11ti (1·1·ggi111ento­ 
</uadr"i, ITtlido ccntrulC' dl'I Sennto, e gli il· 
lustri oratori che mi hnnno pre<:Pduto, VOl'l'<'b­ 
hero chi' fm1.-;Pro rnggruppati in 1111 battaglione 
Pnr 1·1•:-:gi ml'II to (/;11 lt11q/ in111• -q 1111d 1·0). 
Veniamo al primo punto: !a for-1.a hil11nciau1. 
~bberw, sif.{uori senatori, è nella dc110111ina­ 

Zio11c stes.'13 della lc,l!ge e legge di ordinn­ 
lnento • c:he sono contenute In. detlni;doue ed 
i limiti della legge. e Ordiuanwnto • cioò Ol'di­ 
'lla1111mlo dt'll!I /iw::a <' 11011 gil\ d1'11!r111in11- 
Zio11e dl'llll {tll'.:11: cioè le nonne St'COIJdO le 
<tua)i la for.1.a, qualuuque essn sia, debba es­ 
Sere ordinata. ~e l'ordiuamcnto proposto è, 1·.omc 
benissimo diee il rl'latorc della maggioranza, 
U11 sii;tenm di 1:ellnle (quadri) dPsti11at1· a ri- 

cevcre la forza sia in pa<·e l'ht> in gtwrra, la 
legge di ordinarn<'ntO devi\ riguardarr es.~e11- 
zial111entc le ··cllul•• e rlc\·e ordinarle in tal 
.i..:uisa ehc la loro \'il<t e la lorn rohustezza ;;in 
i11 •·!\ri<> qual modo indipendente da"lla forza 
dw <'SsP nilta a volta sono dt-stinate ad acco­ 
_diel't'; 1.· siano alle a f'unziouare - le cellule - 
sia co11 la for/.a ma.~sima di eui sono 1·apaci 
(for/.a di guerra) sia con la forr.a semplice­ 
n1eut1· iu<Iispen . ..;ahil!\ a t<•11erle in \'ila (quadro). 
S1• cosi 11011 fosse, se I<' cl'llule, cioè l'ordina- 
111<'11to, fos,,e s111J,irdi11ill.o ad u11a data forza, ne 
tlt-rh·1.·rl'hh1•, logica. imtnall<·ahile conseguenza, 
che, mutando i fattori clw dnt1•r111inaro110 l'en­ 
tità ù1•1la forza hilaudata (nec:!\ssit:\ tì11an­ 
ziari1!, eriteri tecnici, situ11zio11i politiche:, tutti 
f'im1H'nti \'ariahili1, dovrehbP mutare nnehc la 
lt>gge di ordinamento, e si pt•rpetnerehbc la 
lnmcntnt<l situazione ùel dopo guerra, in cui 
ogni mini~tro si trnvò nella nece .. ;.<iità di fab­ 
bricarsi nn ordinamento proprio, cosicc:h1'> in 
sei anni r es1•rcito e stato sottoposto al tor­ 
mellto di h<'n otto ordinamenti: lre, quelli dei 
milli>1lri Albricci, Bo110111i e• Di11z, applk11ti pl'r 
decreto legge: uno, il 111io, iu discussione; 
quattro, per la hre\'f> permanenza dci ministri 
iu carica, re-;tarono allo stato di studio, quelli 
dei ministri <lasparotto, Di Rodinù, Solrri e Di 
Scalea. (!.'01111111•11/i). 

SJ<:Clll. l\la que!<ti furo110 semplicemeutc• dPi 
prog<'lti. 

DI (11111{(;1( 1, 11ii11isl1·11 dd/,1 y111•1·1·rr. Ora, 
prima requisito di una h•gge di orclina111ento 
deve essere (ve lo hanno detto tutti gli illustri 
oratori che mi hanno preceduto) la stabilità, 
giacché nulla perturba più profondamente lo 
spirito del!' esercito c:he IP continue innovazioni 
e lincertezza del domani. 

Ammes..;a la variahilir.1\ 1lcl11t forza bilanciala, 
la st.ahilità dell' ordin11mcut.o, non poteuùo adat­ 
tarsi alla \'ariabilitA della for.t.a bilanciata non 
e posi;ihile. F1ll'::n bil1111cù1la (il nome stes.~o 
ve lo dicn) è la forza che L'.On la somma iscritta 
in bilanl'io può l'Sllcre mantenuta sotto le armi. 
Essa i· in rapporto rigido di interdipendenza 
co11 la ferma e 1:01 <:onti11ge11te aunuo di l!'va. 
Cento uomini di forza bilanciata Hi ottengono 
(come ha detto l' onore\'ole relatore dt>ll' Cili­ 
cio centrale) cosi lf•nendo allr arrni un uomo 
per un anno, <:ome tent-ndone :>iì;> uomini per 
un giorno solo. SI' Il\ ferma è di liii anno, la 

111 • . , 
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forza hilaneintn è> data dal 'couthurcnte cli leva 
di quel!' :111no: se la fcrmn è inferiore, la forza 
bilam-intn risulterà proporzioualuu-utc inferiore 
al continueun-: s" la fprma .. ~llp('riorc a•I un 
anno la forzu hilnuriatn risulterà -up.-rtore al 
c·o11ti11g<>11te. 

Tutto questo (·, come dicono gli av vor-ati, 
pacì tir-o. 1:; tcori a. 

Lu rcluzhmc di maggiornnzn. lnterpretc di 
tutti i miei «ontraddiuori, vorrebbe che nella 
legge cli ordiruuucuto tosse tissnto un minimo 
di forza e un minimo di f.-rmn. Faccismo una 
ipotesi, l'ipotesi che tuie minimo sia fi ssnt o 
uPIL1 pr<>s••ntc~ h·g'gP e sia rnppro-n-utnto. sempre 
in via d'ipotesi. (·011 l'ac·<·avallanw11to per sci mesi 
di due das~i di :!00,000 nomini, da uua forza 
bilanciatu di .~00,000 uomini. Supponiamo che 
in un futuro più o meno prossimo, il prevalere 
di correnti politiche avverse alle s;)Pse mi l itn ri 
o J1P<'t'""i1i1 i111·sornhili 1h~lla p uhhl icn finanza 
si;11:0 p •. ·r imporr» tali '''>lltrazicni, Jl(•l hilaur.iu 
1IC'lla guerra, ùa non r-ousr-ut ir« clw s'•'o 100 mila 
uomini di t'•it·za hi l.ruci.u.r. A ,.11,. 1-!io,·.,rdiLc 
allora l'aver tissnto nella legge di nrrlluameuto 
la forza di :soo mila uomini':' li ministro della 
gtl<'rra, nel «outrasto fra le due leggi, quvllu 
cli ordinruucuto e quella di bilancio, tra loro 
in r-ontraddizionv, dovrebbe sottostare alla legge 
di hilnncio, 11011 fos-r' altro che perchè la legge 
di ord inunu-nto sarebbe i11applicabil1• per ma11 
('.ilnza di llWZi.i. .\'1'11/0 ari i111}Jli,\Sil1i/i1t lerie/111·. 

(t/i i> pt•r q1wsto ehe in nessuna delle no>:1trc' 
lt•ggi di ordi11arn1~11to la forza hilandata fu mai 
tbs<t!:t. :\on fu ti-s:1ta neppure nell'ordinamento 
d1d 1\1:!:;, pro11111Jµ-ato per deereto l<·gµ;c. Ed il mio 
Jll't>dc1·e~sor<>, a11ton• cli que:-:to decrdo, presc1.tò 
due hil;1nd " fi,;;:ò cluc fnrzn hi11111datc dh·crst>: 
~I:! mila uomini pn il 1\1:,!:l-~-t: !\IO mila uo­ 
mini per il I \1:!4-:!i"i. 

I.a ste~sa c·onfenna avete 11c1di ordinamenti 
a11trg11errn. L'onor. Spingarrli, nella relazione 
al disPg110 di legg<> pPr il ,,,,,,,, 11,rù·11 rl<·lii' 1110- 
riifi1·11 ~io11i alla /erme di ordi1111111e11lo prc~e11- 
tato nel 1\110, si esprimevi~ co11 1pu•stc paro!<>, 
per quanto riguarda la t'orza hila1wiata: • Pcl 
cnkolo dell'aggra\ io che al hih11l<'io portcril 
I' attnazio11e completa dl'l pres1•11tn disegno di 
legge, /i1c.:tl(fo astJ·11:ione dal/rt (m·::11 bilHll­ 
ria/11 q1utl1• ,;w·à ~tabili/a 111'i 1·1u·i 1•se1·1•iJi, 
gli nneri si possono stabilire, ecc. •. E la reht­ 
zione della ( 'ommissione che es11.mino il dbe- 

g-no di lrgge (rclat.orc l'onor. Ili Saluzzo) nel­ 
l'oeeupnrsi dclln forza bilanciata, ehc giudicava 
inaùegu11.ta ai bi~ogni drll'csereito, lament.nndo 
IP falddie alk qunli Prn soggetta. non chie­ 
rlc\·a .:.:iil (<'.omc chicrlc la rclazio11e clcll'Cfficio 
cP11tral~) dw essa fosse fbsat11. ndla legge di 
or.-!in;rnwnto, ma protit.ta\·11. della le)!gP di ordi· 
na111011t1) 1•er far voto chi' da :!:10 mi111. uomini 
all'a11n'' fossP portata a ~-to mila 110111ini. 

:-;ig11ori seniltori, 11011 \'i s1irt>hhe c·hP- un mezzo 
per as~i··urarc una t'or;r.a hilan<'iata costante, e 
q11<'~to ~arcblw il eo11~olida11ie 1to del bilancio 
per u11 C<'rto numero di anni. :\la io non bo 
bis<igno di rit:ordarc a voi. onorevoli senatori, 
quali dillicolr:\ ineontrò llis1uarc·k per far pas­ 
sare in Germania il fnm1Jso settennato, e a quali 
manovre fu costretto con i partiti politiei per· 
chè il settennato passa<se. Orn se il settennato 
passo a stPnto in uno .;tato e•>si rigidamente 
c0s•ituzio11ale com'' era 'a lit'rma11ia imperiale, 
c't', rp1ah:un11 ili \'Oi il quale può pcn~arc ehe 
si possa olt1,11cre <111aJ1,!11• cosa di simile in lit\· 
li a r E q11:111do a11che otte111'ssimo il co11solida­ 
m1•nt•1 pHr alc.;uni a11ni, una spede ùi sctten· 
nato :inc•h<> noi, ehi ci 1!1tl'llnt.isce che, dopo un 
anno o dopo cl11<' anni questa leggci non sia 
disfntta·; tro111,,;,,nfi). Del resto ahhiamo anche 
in casa nostra qualr-he esempio che ei ammo­ 
nisc<· d1•lla inutilità di questi> garanzit>. L'armi­ 
stizio trovò lItalia iu posst>sso cli un csc>rdto 
mcrlldglioso e 1·0-<i rkellmcnte dotato di tutto, 
che I•<'I' oltre 1111 dP<·c1mio l'Psercito di pace 
Rvrt>bhc potuto \"ivc.•rP. cieli<~ seortt> esistenti. 
Sono ~tatP- messe in I u•·•~ IP. c·onscguenze, dopo 
l'armistizio, rli una politi1·a che, con termine 
strettamente parlamcnt:1re, c-liiamerò errata, ed 
è noto <'nme tanto t<>soro andm1.~e disperso, e 
l'esercito fosse ridotto ll"llc condizioni in cui 
lo trovc'i. non soltanto iu fa.tto di dotazioni, il 
Dw·a dPlln Vi1toria nell'ottobre 1922. 

Eppur•', dopo l'armisrizio furono al dica.~tcro 
d1'lla nucrra tcenid illustri quali il senatore 
Z11pclli, il s<>11atore ('adglia, il senatore Albricci, 
e uomini il c.·ui patriotti~mo non può essere 
sospettato, come g-li onorevoli Bonomi, Rodinò, 
<:asparotto, di Scalea, ;';oleri. E vi furono fino 
al I ~!~O enpi di Stato '.\lagl{ion·, tH'llo lJttkio non 
aneora diminuito, nientemeno <·he il Ducs 
della \'ittoriu, e il Generale Badoglio. I fati si 
compirono ugualmente perd1t>, in regime par­ 
lamcntnn·, non è po>1...,ihile impedire che un 
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Go,·erno, sorretto dalla magg-iora!lza, attui come 
crede il suo proprio prozramma. 1 l'iri rtnn­ 
i11e11ti1. 
Inutili' nnrhe IWr le stcs'C r.urioni «crcnrc 

d'i11ll:dzllrr il limite mi11i1110 dr-l la t--rmu ri­ 
dotta, pcrcliè, neppure questo porrebbe essere 
rispettato, M! l'entità della forza hilunuiatn 
imponesse comunque un couccd.uucnro aurici­ 
Pato di una parte del r-outingr-nr«. 1': perciò 
il disegno di legi.:t~ 1w11 porta "Il qu.·stu punto 
alcuna lnnovaziouo. Onde se le l'use stanno 
come vi ho detto IC m-ssuno porrebbe di mo­ 
strarc• che cosi non st1tn1101, io vi prego. ouo- 

... revof ì senatori, di considerare chv il ~i,tt>111a 
Consa('rato nel mio dis,•gno ui Jcg;.:-P. 1·0l 111rt11•re 
l'intPlaiatura dell'esercito, 111 part•· vit.ilc, " i 
quadri, al riparo tielle vk•·1ir],· politiche e delle 
necessità finunzinrio, al ripuro ··iuì: unile flut­ 
tuazioni delle forze l.ilauciate, avrebbe ucqui­ 
sito alln stabilità delle istituzioni militari, la 
sola garanzia possibile. Con questo sistema 
anche «on le riduzioni più gravi della forza 
hilnnciutn, anche CO!l la rid uzione 11.lla forma 
limite della forza hilanciata, le parti vitali dPl- 
1' organismo rimarrebbero intatte. 

Il senatore Cadorna vorrebbe la forza hilan­ 
ciata di tiiO mila uomini, mostrandosi cosi 
convinto che, con questa forza bilanciata, il 
male sarebbe soppresso, 1:: la situazione attuale. 
Secondo il bilun.-i.: presr-ntaro dal mio prede­ 
cessore per I' esercizio in corso, io a vrei dovuto 
congedare in gennaio 80 mila uomini, portando 
la forza minima, permanenti esclusi, a 10,-, mila 
uomini. 
Ilo ritenuto in voce che nello condixiont attuali 

questo congcd.unento fo~se inopportuno, e mi 
Bono assunta la rcsponsahilit;'1 di proporre al 
Governo di non farlo, e la forza nel pPriodo di 
forza minima, permanenti est·.l usi , resto di 
185 mila uomini, e la forza bilanduta sali ùa u.io 
11. t:iO mila uomi11i, clic è la forza bilanciata 
auspicata dal senatore Cadorna. Ebbt>ne, la ta­ 
bella :?, nnnesi;a alia relazione di minoranza 
la quale piglia in esame precisamente lo stato 
attuale, l'ordinamento \"ig-ente, \"i dice qual' è 
l'efficienza dell'esercito con 18:i mila uomini 
di forza minima, la quale dura per sei me~i. 
Fanteria: una medi1t di disponibili di 4~ uo­ 
miui per compagnia. Cavalleria: una media 
di bi uomini per st1uadroue, un uomo oglli 
due cavalli. Artiglieria: :J:! uomini per blltleria, 
anche qui un uomo o;.:ni due cavalli. 

Discussioni, f. ::!tl 1 113 

Ma queste sono le medie. Poi ci so1w i mas­ 
simi ed i minimi, e ci sono questi n1i11imi: uel 
corpo d' armatn di Tòrino !l uomini per (·om­ 
pagnia: uel corpo di armata di Bari 21 uomiui 
per eom1ia1.niia I:? uomiui per b1ttteria: 11PI corpo 

1 di armata cti ~lila110 lt uollli11i per batteria; nel 
corpo di armata di Rollla 7 uomini per ('Otn· 

pa;.:nin. E allora a dw (·o~a si ridtl<'e l'esercito, 
auclll' •·011 ~;,o mila uomini cli forz1t hilancinta, 
('Oll il :<i,t1·11111 attuale'? Abbiamo un esempio rc­ 
eenf(•: la ~pe<li:l.io11P di Corfù. Si dove\'ll mettere 
i11~ienu· un rq.:gimc11to .-011 gli effl'ttid di una 
brigata, r.:iot'.• f'tl'etluarP 1pwl travasameuto con­ 
tro il qltale '0110 <:orsi ti11111i 1l'i1whio~tro, e si 
1\ fatto t11mul1uariarncntl' ;dl"1itri1110 momento. 
La hrig-;lla F'·rr;ira, IH'I' 111t·tt•~n· i11~icmc la 
forza di 1111 1·t-g;.:·i111e11ro. 11011 ha Jl"l.llto rad· 
nHdare e he l:?:i uo1n i 11i. Dl1e reggi rnen ti d un­ 
q ue 11ii~el'O i11tiie111e solo 7:!:i uomini. J• .. r rnet· 
tere iusieme un gruppo someggi11to di due 
batkrie si dovette ril:orn•rc 11lla forza di tre 
rPggimenti. E allora non t' meglio ..... (conr­ 
i1u1nli, 1·111ìlOi'i). 

lo fa('cio appello, siirnori s(•natori, al vostro 
sentimellto cl; cortesia e di ('l\\·allcrill ... 

PRESIDEKTE. li Senato I'ast•olra, onorevole 
ministro. 

DI (;[()R(ìTU, 1i1i11i.,fru 11.-l/a ,q111•11·a •... E 
;1llora io di1·0: invece di tn>varvi di rln\'Pr 
prendere provvedimenti <·ome q uclli prt•si 1wl 
caso di Corflr, ali' ultimo 111omP11to, inealzati 
dagli eventi, 11011 è mPglio p1 cdisporre le cose 
in modo che quando ci si troverà nel periodo 
della forza minima tutta questa forza sia co11- 
den!!l1tn in un numero propor;donato di reparti? 
Qnestn e stata la proposta ri ,-oluzionaria con­ 
tenuta ud mio uisegno di legge. 

E questo per •1uanto riguarda la forza bi­ 
lanciata. 

\' enia1110 ora alla fcrm1t. La rermn di quat­ 
tro me:>i, come è i11dicatn 1wr la seconda ca­ 
tegoria, non è altro ehe un minimo, 11ffindH\ 
il ministro della guerra cerchi di non oltre­ 
passarlo, e si tro\"i almeno di fronte a questa 
bnrriera, di non far farn al eonli11i.r<rnte, die 
deve es8cre congedato t'.IJll a11ticipazione, meno 
di quattro nH•si, li111ite che, n1whe più h11s80 _ 
tre mesi, è CL•11~acr11to nella legge esistente. 
Quindi nessuna novità da pane mia. [o sono 
<li opinione - ma questo 11on ha nulla a die 
fare cou la lcg;;e - che in quattro mesi - e io 
spero che il Senato non rumoreggerà - si può 
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fare un solrluto. Perehè non sia con me troppo 
crudele, cercherò di propiziarlo con un pic­ 
colo a11Pddoto . .-\ Un vecchio capitano, il quale 
reclamava da Federico I[ una promozione e 
invocava a suo favore l'aver combnttuto tutte 
le hattaglie della guerra dei setti' anni, Fede­ 
rico II rispose: • Non è una prova della vo­ 
stra capacità. A11d1e il mulo del vostro batta· 
gllone ha fatto la campagna dei sette auui > • 

Ora io, anche a rischio di sentirmi riccrdare 
il mulo di Federico Il, voglio sottomettere umil­ 
mente al Senato questa considerazione: che io 
ho quella esperienza modesta ma sicura che 
può avere un utfìciale il quale ha passato quasi 
tutta la sua carriera in mezzo alle truppe ed 
ha istruito numerose classi di soldati nei suoi 
quindici anni di ufficiale subalterno, e nei suoi 
otto anni di comando effettivo di battaglione. 
Vorrei che su questo capitolo, oltre a quella 
competenza teorica «he se 11011 altro per il 
fatto che io sono ministro della guerra, mi 
dovrebbe essere riconosciuta, mi fosse ricono­ 
sciuta questa speciale esperienza. 
Ebbene, onorevoli senatori, io vi debbo dire 

che le esigenze dell'istruzione sono state dal- 
1' esperienza dell'ultima guerra completamente 
capovolte. Tutto qunnto era prima richiesto di 
automatico, di perfetto, di sincrono nei movì­ 
nreuti dell'ordinanza, e richiedeva ìunghìssimo 
tempo, anni d'istruzione, ora non conta più 
nulla. Il marciare in nllìneamento, sia pure 
approssimativo, di molti battaglioni, e nei bat­ 
taglioni delle compagnie, e uelle compagnie 
dei plotoni, e nei plutoni degli uomini; lo sfrut­ 
lamento, nel muovere, degli accidenti del ter­ 
reno, tutto questo addestramento difficilissimo 
appartiene ormai a un passato che non potrà 
più risorgere se non dopo la scomparsa dei 
mezzi moderni. E ciò che, attraverso la fa­ 
lange, In legione, i serrati o gli snodarì bat­ 
taglioni dell'epoca moderna, che costituì lo stru­ 
mento della manovra - l'ordinanza - è scom­ 
parso per sempre. L'ordinanza non esiste più 
nella tattica moderna. Chi poté vedere un 
campo di battaglia nella zona di morte dove 
agisce la fanteria, non vide mai un'ordinanza a 
muoversi e meno che mai a manovrare. Vide 
piccoli gruppi guidati da capi audaci, da un 
ufficiale, da un. graduato, talvolta da un sem­ 
plice soldato, che la spinta automatica della 
propria superiorità morale metteva automatì- 

camente a un posto di comando che nessuno 
gli aveva affidato. E i gruppi non ebbero al· 
tro legarne che quello indiretto della medesima 
mèta, Ciò che fu f eri non può che accentuarsi 
ancora di pii) domani; nelle parti decisive d8'-. 
campo di battaglia non vi ~ più posto che per 
questi piccoli gruppi di audaci, fortemente sr­ 
mati, fortemente protetti, fortemente guidati da 
uffìciali e du sottufficiali e riccamente forniti 
di mezzi tecnici. Basta perciò il semplice. ad· 
destra mento per tutti nell' usu dei mezzi tecnici 
e la preparazione accurata degli ufficiali e dei 
sottuffìcialì, cioè dei quadri permanenti : questo 
é l'addestramento tiella truppa. E questo, si· 
gnori senatori, si può faro anche in 4 uattro mesi. 

Piuttosto che ricorrere all'espediented'istruirf 
una parte di contingente con la ferma ridottai 
la relazione di maggioranza vorrebbe dare & 
tutti la ferma integrale, limitando l'istruzione 
dcl contingente a lliO mila uomini. li ragiona· 
mento che fa il relatore di maggtorausa è 
questo: anziché dare a tutto il contingente un& 
istruzione imperfetta, limitiamo l'istruzione ad 
una parte del contingente soltanto. Formiamo 
con questa parte del contingente istruito il uo· 
stro esercito di campagna, il resto avremo tempO 
ad istruirlo. Il resto formerà. i complementi di 
cui dopo le prime battaglie, con la micidialità. 
delle armi moderne, avremo sicuramente bi· 
sogno. 

Secondo me, la soluzione della relazione di 
maggioranza offre gravi inconvenienti. 
Alla data dell'armistizio noi avevamo in campO 

59 divisioni di fanteria, le quali rapprcsents­ 
vano circa un milione di uomini. Nessuno s&, 

nè io potrei dirlo, qual' è invece l'esercito che 
noi prepariamo. Cito l'esercito del 4 novero~ 
bre 1918 per avere una base sicura. Ebbene, 
i!!truendo tutto il contingente (t'l0-i!30 mila uo· 
mini), potremmo formare un esercito di prima 
linea co11 f> classi di leva; applicando invece il 
si:,itema suggerito dal senatore Giardino, le clal!Si 
di leva. anzichè cinque, diventerèbbero 8 o 9, 
perché il coefficiente di riduzione sale rapida· 
mente man mano che le cll\SSi aumentano. Ora, 
se la guerra futura doveSKe svolgersi tale e 
quale si svolse la guerra passata, io potrei 
anche associarmi alla propo:1ta dell'onorevole 
Giardino; ma, chi ci garantisce che la gucrrli 
debba durare a lungo e che non possa invece 
riso! versi in poche settimane'? Allora cosa a v ver· 
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rebbe: A vvorrebbe che noi manderemmo alle 
p1·ime battaglie, alle prime ecatombi, i padri 
di famiglia di :.:!9 anni e terremmo ud depositi, 
a pr11ndere i primi rudimenti dell'istruzione, 
i gio\·incelli di 21, 22 e 2:1 anni. Non solo; le 
Prime battaglie richiederanno subito i comple­ 
lllenti. :\nc1;10 avuto il tempo di istruirli questi 
complementi'? E allora manderemmo come ab­ 
biamo mandato in quest' ulrimu guerra i com­ 
Plementi al fronte, con poche seuimane, se non 
Con pochi giorni, d'istruzione. 
li senatore Cadorna ieri ci ha detto che c111cs10 

non e un in con ven i ente, e che ad ogni modo, 
, lllale si puè citare I' esempio dcli' ultima guerra, 
lierchc nel!' ultima guerra è vero che abbiamo 
lllandato al fronte complementi cou pochissimo 
~empo di istruzione, ma questi cr11110. Iuquudrati 
in reparti agguerriti e quindi potevano fon­ 
dersi facilmente con essi. Ilo il dispiacere di 
dirvi, signori senatori, che la cosa non sta pre­ 
ci~mente in questi termini. 

81, qualche volta i complementi trovarono i 
reparti agguerriti nei quali poterono fondersi, 
llla qualche volta, molte volte, trovarono re· 
Parti non agguerriti: ed allora, mi dite voi 
Cosa, ha rappresentato in tal caso I'Imurissione 
di questa povera gente con qualche settimana, 
se non con qualche giorno, d' istruzione, che 
arrivava l'indomani di una. battaglia, che per la I 
Plima volt.a aveva I'nni ma percossa dallo spet­ 
tacolo degli orrori del 1:aJ11po di ba1tagli11, che 
inr:ontrava i compagni ancora sotto limpressfone 
delle cose spaventose vedute ? L'essere a con· 
tatto diretto della truppa negli umili gradi, può 
far vedere molte cose che a chi è costretto dal 
Proprio ufficio a guardare le cose dall'alto, 
Possono necessariameutc sfuggire. 
lo non voglio dire se il secondo caso sia 

•tato pili numeroso. del primo; non lo so; le 
8tat istiche sono sempre traditrici. Ilo però nu­ 
merosi ricordi personali, Uno, per esempio: 
l'Onigara. Dopo le prime giornate dcli' Orti­ 
R:ara, i battaglioni alpini furo.io ridotti a meno 
dei 50 per cento della loro forza; avevano per­ 
~uto quasi tutti" i comandanti di battaglione, 
lllolti dei comandanti di compagnia, moltissimi 
graduati. Erano ridotti dei poveri cenci san­ 
~uinolenti. \' ennero i complementi .. Vi potete 
1lntnaginare che cosa sia stato il loro arrivo e 
quale immissione di forza. portarono in quei 
reparti! Era. gente che lungo la via del cal- 
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vario (tre tappe n piedi) non aveva incontrato 
altro che barelle e feriti; i racconti che ave­ 
vano udito erano quelli che possono fare coloro 
che tornano da un inferno. La battaglln fu ri­ 
presa dopo l'arrivo cli questo sedicente rinforzo. 
L'esito fu quello che fu. 

A me pare che sia misura molto, ma molto, 
più prudente, di istruire sia pure imperfetta­ 
mente tutto i: contingente, in tempo di pace, 
e cosi possiamo formare le divisioni di prima 
linea con un numero minore di classi, cioè con 
gente più giovane che non sia giil preoccupata 
dalle cure della famiglia, e possiamo assicu­ 
rarci dei complementi che ubhiauo avuto si­ 
curatueutc un' istruzione per quanto rudi men· 
tale, quale può esser quella di quattro mesi. 
Ed in questa m.ueria, andt<' se la guerrn do­ 
vesse durar p.«:o, anche se do\'e-se tinirP entro 
il giro di pochi mesi, noi avremo anlto sicu· 
ramcnte la maniera di provvedere ai compie· 
menti. 
Questa della h;t.rmr.ione delle truppe fu la 

preoc<:upazione ango;;dosa della n11zione ita­ 
liana nei rjguardi degli ordina.menti militari. 
Gli uomini di alta coltura eh<· seggono nel 
Senato troveranno <:erto la spiegazio11e del fe­ 
nomeno nella nostra storia, nella difticlenza re- 
ciproca che ci é stata riguardo al valore mili· 
tare tra luna e l'altra provincia. I forti pie­ 
montesi, reduci dalle guerre del Risorgimento 
non avcn1110 fiducia nel \·alore dei 11upoleta11i 
e dei siciliani. \ C11111111e11ti viri,,,,;,,,;, i11/e1'l"lt­ 
:; ioni). 

E c'è voluta la fratellanza di armi di Adua, 
della Libia, della grande guerra per convincero 
gli italir.ni (beni.,simo) di tutte le provlnci(', 
chA ciai«:uno può 1w<•r fiducia nd valore dei 
fratelli di qualunque regione diversa dalla sua. 
(..1Jlpl1111si rii:is.,i11ii1. Questo pregiudizio pesò 
su tutta la nostra politica mililllre dal I XH6 ad 
ogg-i; e I' uuka µreoccupuzione che abbiamo 
·avuto é stata l'istruzione del sold11to. E non 
abbiamo com1iderato che dovunquP il soldato 
fu ben comandato si batte bene (l1rc:11is.,i1111•) 0 
le nostre sventure militari da Novara ad .\dua 
non dipcser.1 mai ùu l soldato. 1 li1'11 ;_,,;"'"I. 

Ma questa, onorevoli senatori, 11011 l\ una spe· 
cialitil ddla storia dl'lla naziolll' italiana ma è 
di tutte le nazioni. Le gue~re non sono vinte dal 
valore dcl soldato, le guerre sono vinte dalla 
buona organizzazione, e dalla condotta illumi- 
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nata dei Capi. Xel I :-<io i francesi non si sono 
battuti meno bene dei u-desuh i, in qualche pnrt.­ 
si sono battuti anche meglio. Questa è per i 
tecnici una verità lapalissiana e noi I' ahhiamo 
scritta sui nostri regolamenti: •tale 1' ufficiale 
tnle la truppa ». ?Ila, 1:onw S(h'sso è nostro co­ 
stume, non fu «he 1111a semplice trasc. Dopo <'u­ 
stoza si disse «he si era perduto, perché gli 
italiani non erano .mcora .unatg.uu.uì : a Cu­ 
stoza i soldati avevano cinque anni di ferma 
e in cinque anni di ter ma si potevano, si vide 
poi, molto bene .unalgamare. Dopo Adua lo 
stesso . 
Si disse non solo che i soldati non si erano 

battuti, mentre invece si batterono benissimo, 
e di ciò si volle trovare la nigionc nel lo scarso 
affiatamento dei reparti, mentre i re pari i il 
l 0 marzo avevano g-ià. da due a tre me-i di vita 
comune. Così tutto fu sacritìcuto alla forza bi 
lanciata. L'esercito, dal l1'!)1j al l~IOl:i fu sotto­ 
posto al periodo più tormentoso della sua storia: 
mancò di tutto. Nel l!.08, in seguito all'annes­ 
sione della Bosnia Erzegovina, dopo quella 
specie di allarme del famoso di scorso Fort ìs, 
il bilancio della guerra eube i primi aumenti, 
Credete voi che gli sparun mi lioui d'aumento 
fossero spesi per dotare l'esercito di mitraglia­ 
trici, la 1111ova arma la cui potenza si era or 
mai atfermatu? Credete che furono spesi per 
accelerare il rinnovamento del materiale di 
artiglieria, per riparare alla crisi dei quadri? 
No. Si aumentò la forza hìlanciata di IO mila 
uomini. 

E v1•11go al terzo punto del dissenso: al reg 
girnenro quadro. 
La relazione di maggioranza vorrebbe che, 

anzichè al 1·ey_r7i111<'11to •11wd1·u si ricorra nl 
liattnglinne 11111dro. Constato con soddisfazione 
che siamo daccordo sul principio e siamo d'ac 
cordo che ad un ripiego si debba venire, che 
nori è possihile continuare nello stato attuale. 
La discussione diventa cosi anche più stretta­ 
mente tecnica, e tutto si riduce a sapere se sia 
meglio adottare il 1·eggi111e11tn 1111ad1·0 o il bat­ 
taglione qnadro. 
Io ritengo c;he si dehba preferire il r('g!Ji­ 

mento quad1·0 per questa rngione. II relatore 
di maggioranza dice: il battaglione quadro 
anà :-1:->0 uomini e questi fi50 uomini manten­ 
gono in vita il reggimento. Rispondo: oggi i 
reggimenti h1tnno ben di più di i'>50 uomini, 

Dl:iCU8.'lIONl 

ne han110 oltre 1000 e le eondizioni sono quelle 
dw risultano rl:lil:t t:dJL;lb ~ annc,ssa alla rl'ia­ 
zionc di mi11oranza. 
li l'•'(l.'/i me11 /o •11wrl1·0 vi di\ la garanzia che, 

1tssegnato 'luci 11umcro indisprnsabilc di uomini -. 
per J.1 custodia dci magazzi11i, <'cc., non potnì. 
esserci distratto a 'llle~lo scopo un uomo solo 
di più. TI regg-irnenlo 0 fra tutti~ I'unith quella 
che ha i conturni 11wglill prcdsi, e svolgc una 
vita propria, <·il ila u11a p1•rso11alirh •·osi 1letinita 
che 11011 si puo"i togliPn· un uomo 11d un rt'ggi­ 
me11to 1~ passarlo t•trf·1ti1·0 ad 1111 altro se11za l'in­ 
tenento <Id n1i11's1ro della µ-uerra. ~ell'i11terno 
ùcl n:gginwnto inYP•·e il eolo1111cllo clis,ribuisce 
gli uomi11i com<' <T<'rl•~ e i ;,;,o unlllini d..t f111f­ 
tar1lio11r ·'111rul,·o tinin~hhPro col disperdt>rsi allo 
stesso modo di quanto avderw presentemente 
per tutti i rivoli ,. ri\·oletli d1•i scn-izi dt>gli 
abusi dd cat1i1·0 i111pirg·o. I.a 1·erith <\ che 
gli i11n·1r•ra1i i1wo111·e11i1·111i, IP i11vet.-rate abi­ 
tuùi11i .. 110· ormai .'nno p<~twtrar,, nel nostro eser­ 
cito pPr molw ragioni <"irea limpiego della 
forza, non potranno ('sscr<• .,radi<:ate ehc da una 
misura radit-al conw ,·.questa del 1·uyyi111e11lo 

1 •11111rl1·11, clovP non polranno t>ssere dbtrntli 
uomini dall'btruzione perd1è non cc ne sono, 
e poeo per 1·olta i reg:-rimenti si abitueranno 
a sopperire al proprio servizio i11terno col nu­ 
mero indispensabile di uomi11i e non un uomo 
di più. 

Qua11to all'nùdestn1111ento de;di uflici1'li gli 
inconvenienti dcl lmtta_qlione fJ11arl1·0 sono an­ 
ehe più gravi: gli ntlkiali di un rcg:-;irnento 
ùove ci ~ia cll'lla forzn, pOl'll o molta, sono assor­ 
biti totalmc11te dal servizio interno, con questa 
diffcrt•11:i:11. che dove c'è ruolta forza, il loro spi­ 
rito è alto e ;.:rande (· il loro interesse e pro­ 
gredi~r:ono nella btrnzioJH', ùove la forza <'· pic­ 
eola il servizio li esaspcr:1 pcrchè non fa loro 
avere la sensazione ùl'll'utilità dcl lavoro. 

Il relatore ùi minoranza ba scritto delle pa­ 
role che io vo:.dio rileggere. 

• All'1tddestramcnto ùcgli ufficiali I' ininter­ 
rotta permanenza in reparli di :st:arsa efficienza 
11011 è gio1·cvolc ma noc:iva. Perchè l'esercizio 
dcl co111nndo 8ia proficuo, è indispensabile che 
il reparto abbia quel minimo di forza effettiva 

. che ncll" impic;.ro dcl r('parto e nel suo goYcrno 
j· ammini:strali\·o e ùisci11li11arc non falsi le idee. 
Cou le con1p:q . .;11i•: di :!O uomi11i ed i hatta­ 
glio11i di i<O, le idee si faba110 sÌl:uramcnte e 
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si corrompe il costume e l'animo si deprime e 
si perde la poesia del mestiere e si ('0111trag­ 
go110 abitudini che l'esperienza recente dke in 
che modo possano pesare sulla condottu di una 
guerra e sull'esito di nlcune opc-rnzioni >. 

lii. -- I </l'AIJBI. 

Ora, onorevoli senatori, io ho sentito purlare 
molto nella -discussione uttuul« della istruzione 
della truppa, ma mi pare non sia -tatn messa 
in quel posto relativo di importnuzu che <lo- 

' vrehbe avere la istruzione dei. quadri. che per 
me è tutto. E quando parlo di utlir-ial i non in­ 
tendo solo gli ufrìr-iuli i11 scrviz io attivo per- 
111a11Pnk ma aur-he g"li utlkiali di .-ompleuu-nto. 
E dico: ::\fottete un ufficiah- impreparato a c·o­ 
ma ndare un reparto composto di soldati che 
ahbiano l'anima di Baiardo, e quello è un re­ 
parto r-he non si batterà. ::\lcttctc un reparto 
di borghesi in mano ad un uffìcinle che sia un 
vero comandante, e 1jUCll11 è un reparto che si 
batterà molto hPnP. ( ('0111:r'1'.'il z ion]; 1·01111111'11 ti), 
Questa dci quadri, sig"11ori sen.uori, ,·. la que­ 

stione più grossa, più importante, più preoccu­ 
pante dei nostri ordini militari. Ne ho d is.-orso 
chiaramente nella mia risposta al quesito :1° 
dcli' Ufficio centrale. La leggo. 

e Questo degli uffìr-inli di complemento pro­ 
venienti d.rlla gut>rra è uno dei lati più com­ 
plicati, più delicati e più ardui del nostro pro­ 
blema militare. 

•Il numero degli ufficiali di complemento 11.m­ 
monta al numero tantastico di circa lli0,000. 
Sono stati improvv isati i11 gran parte durante 
la guerra coi nori siste mi, spesso perrìno senza 
le garanzie morali richieste nei tempi ordinari 
pel redutamento del carabiniere e dellugcutc 
di polizia. È facile iunnugiunre qu.uui elementi 
privi dei necessari requisiti siano riusciti ad in­ 
filtrarsi numerosi fra i buoni e fra gli oulmì, e 
quale sia per In massa In preparazione profes­ 
sionale. per parecchi la capacità morale. Xci 
disordine dcl dopo guerra quest., massu impo­ 
nente fu abbandonata. a sè st1•s,.,<1. Assumendo 
l' Cilicio trorni iniziato uno s<'hednrio che solo 
ora sta per e!l!>t're condotto 11. termine. ~la si 
tratta di un semplice schedario compilato sui 
dati i11co111pleti P impuri messi insieme dai di­ 
stretti 1·on poclwzza di mezzi. 
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«Dopo lo schedario s'impone la revisione ef­ 
fctth·a e personale degli 'individui, onde la ne­ 
c<>~sit;\ di una prima brevechiamam, la qualc,più 
elle per istruzione. ciovrà servire pf\r il controllo 
cd il C'.Ompletamento dci da.ti, e per fissare le 
caratteri~tiche individuali, la fi!~onomia di cia­ 
scuno. :\el rl'gg"imento quadro gli ufficiali di 
complemento rimarrebbero un certo periodo di 
tempo: d sarebbero interrogati, selezionati, Rtu­ 
diati JH~r la più appropriata destinazione in caso 
di gtlt'rra, 11H~s,.,i al corrente di alcune fra le 
principali i~rrnzioni teoriche. Si ristahilirebbe 
un <·ontatto che dalla fine della guerrl\ può con­ 
;;i1frrnr~i spezzato. I ,·eri rid1i11mi per istru­ 
zio11 i no11 pot ran110 a \'Pr l 110go cv ide11 ll'mcnte 
che 11111110 mano che i lti0,000 snra11110 stati ri­ 
,·eùuti. sP!ezio11ati, 11umcrica111C'nte ridotti. E 
an·prrn11no grad11alme11te, con ulteriori chia­ 
mate presso un reg-gimento in istato di com­ 
pleta ef'H<'ic>nza, per l'esercizio effettivo del co­ 
mando e nuovamente presso un reggimento 
quadro, per il completamento della parte più 
iudispl'llsahile dclln istruzione teorica. ~ou ho 
bisogno di illustrare agli onorevoli ;icnatol'i, che 
cosa <'Onti11uercbbe n rappresentare per In com­ 
pagine mora.le dcli' Esercito, e per il s110 pre­ 
stigio, ov1· non si pron·cda radicalmente, co­ 
desta massa inesplorata(' incontrollnta ltiO mila 
uf!ìc-iali di l'omplcmento >. 

Vog-lio rio·orriarn che nPlla relazione della 
Commis,ionP d' itwhiesta su ('aporctto è scritto 
chl' un noto generale, <'S'endosi prt>scntato ad 
un reggimento dove erano dei suoi conterranei 
domandò ad uno di essi, u11 caporale, come si 
trovava nel reggimento; cd il caporale gli ri­ 
spose: Signor generale, siamo in mano alle 
creature. (Si 1·ide, r•n111li11'11li). Quel generale 
ero io; quella rbposta fu darn a mc'. 

\'i ric•orJerù un altro partkol11.re: nei reggi­ 
menti ~i ca11t11\·a una canzonetta con riferi­ 
nwnto alla scuola di ~lodena che fabbrieava a 
getto continuo migliaia di ufficiali: 

lf11n110 fatto nell'Emilia 
t•nn llHH'<'hiun rotantt' 
Ci ~i llH.'ll-" un rag-.iz1.ino, 
~t.· vi•·-n fuori un a:-;pintnt•·~ 

(;]i aspiranti, eroici giovinetti, arrivano al 
fronte, spesso 1dla ,·igilia di una bnttaglia, ignari 
di tutto; e non trovnrono spesso altra via d'useit.a 

( 
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alle t.nurichc difficoltà nelle quali la sapienza 
del patrio (;o\·crno li avevu messi, <.:110 quella di 
far,;i uccidere alla testa del loro riparto. 

Or11 non i' certo durante la guerra che questa 
gioventù, per quanto eroica, ha potuto fare la 
sua preparazione professionale. 

(..[uando anche il rcgginwnto quadro non do­ 
vesse assolvere che quest'unico compito rt-Ia­ 
tivo ai ll>O mila utficiali di complemento, ha­ 
sterehbe questo solo per l'R<'.<'Oman<larlo alla vo­ 
stra upprovazionc (Co 111111en li). 

l V. . LA ~(llBILITAZIOJSE. 

Un lato completamente trascurnto dai nuei 
coutradittor i è quello che riguarda la mobili­ 
tuziouv. (ira l'esercito di pace Ila molti com­ 
piti, l1a il «umpito de ll'ordiue pubbli-:o, ha il 
compilo rl,.lla copertura, malia anche il compito 
di tra-,fur111ar"i in esercito di guerra: anzi mi 
pare che questo dovrebbe essere il suo com­ 
pito principale. Non si può dunque prescindere, 
ncll'cs.uue di un ordinanu.nto. dulle necessità 
della ruobilituz ioue, 1w1·c·s•dtit alle q1ud• sp<'sso 
si -lebbono sar-rirìcare altre necr-ssità di mi­ 
nore i tll por! a 1.17.a. 

Iu 1111 primo tempo lUffìcio ceutrule dcl Se 
uato (tll'hho lealmente ricono-cerloj se ne prece 
cupo, e mi kc" u11 quesito apposito al quule 
io risposi t"ume 11011 potevo fare a 111Pno di ri­ 
spondere) in questi termini: e Q1WSlO quesito 

· rìguardu la mohilitaztone ed e argomento «he 
fu cou-Idcr.iro sempre fra quelli che har1110 <·a­ 
rattere più g-elos~mcnte riservato. Debbo perciò 
pregaro I° Lftìoio centrate di dispensarmi dal 
trattarne per iscr-ir to. I.' lltli<·io cc11tmle ha ri­ 
chiesto i Vt'rhali d1·lle sedute dPI Consig-lio clel­ 
l' E~crc·ito: dal \·erhale della !10' se::luta si ri· 
leva che Sua Ec1:ellenza il Capo dello Stato 
llfaggiore centrale ha atforma.to che il nuovo 
orrlina111e11to presenta indiscussi vantag-g-i per 
la mobilitaziont•. Io facdu mia l'atfennazio11t' 
di Sua f:,:1:ell1~117.a il Capo dello Stato :\laggior(' , 
ccntrnl·~. 1· mi tengo a <li~posizione dell'l 'fticio i 

centrale, per dariw l', \·oce, o\·e vogli11. farmi 
l'onore di chiamarmi, la dimostr11zio11e •. 

L'Cfticio centrale mi rispose dw rinuuziiwa 
ad avere i chiarimenti dm io mi offri \"O di dar;.di, 
ma soggiu11g·0:v a che se io desiderit vo di essere 
inteso, san~bhl· stato lieto di aseoltarmi. .'.'\on 
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a\·r1Hlo <'re,\utu di doma11dan· di ''"'''rt' inte'io, 
e rluYClllloun parlare 4ui i11 puhlilit-a :ts•1·111bkn, 
deblJ0 uccessariamelltl' mantenf'rmi i11 lirniti 
molt•> più rb1n•tti di quanto a\·rC>i potuto fare 
cl1l\"a11ti ali· lJllido t:l'lltl'<ile dPI Sf'11<1tu, 111a 1111- 
che qu1•sti t1w.-lli, 1liscrt~ti 1·u1ne dc\·ono C'sl're, 
spf'ro chi• fn ra 111rn i m pn'''i"nl' al :-ienato. 

~e<·ondo i w1stri piani dPll·a11t1• g1wrra (piglio 
rpwsri p<'r 'ernplitit-arP. non 11u;l'11do parlare 
dt'i piani attuali! 1:on una situaziorw politica 
ben ddinita, eull' Europa ,Ii\·isa nett:llll<'nte in 
due \."oalizioni, colle spalli· perdi> in og-ni eve­ 
nie111.;1, al ,kuro, noi a\'rcmmo dovuto a\·1·n· 
pro11l1'. 111 ve•1l<'"i1110 ; .. dor11•1 •li muhilitazion•~ 
:;;, di\ j,io11i. t )!.:·gi il 110,tru pr<1lile1na strate;.:ico i\ 
proro11da1111·111•· 1·:unlii,110 I 1:.;-;..:i 1111lla l'Ì g-ar1t11- 
tisce clic il froute do\'e do\T<:mmo battPrci sia 
uno solo e eh•· le nostre ']><illc s:1ra11110 si•·nrc. 
\•Jll 'ol<•. 111a la :-;i.-ilia, la :-iardeg-1ia, le costi·, 
,0;1•J o;.::;.;i. ,·u11 i rnczr.i ,Ji ;..:-He1-ra attuali, molto 
più <~><110,1•· di rpu~llo 1'.he non lo fo,;seJ'O 11cl­ 
J'a11tt•-gu•·rra. i'ulla pPrCÌ•• lll0i1up1'disee di dire 
- non pii•• Ps,<'l'I! un ''';!l't'lo - .-lw le divisio11i 
dw 11oi dohhiam" 111ohili1an• l•<'I' 1111a prn,sima 
;.;·nern1 sara11110 111olto più 11111111·ros" di quelle 

' elle dovevamo mobilitare nel I ~ìl I. 
i\'l'lla g-rnndc guerrn I Italia r·o111pi •1110110 

st"or1.o che tutli nui sappiam", e che a11eora gli 
altri non d \·o;.::liuno rico11osl'.<'l'I', n1w sfnrzo del 
quale for:>•' 11<·pp11re 11oi itali:11ii ei •·n·de\'an10 ea­ 
pal"i. Dis~ra1.iat1u11e11tc lo ~fori.O fu compiuto lJCI' 
gmdi. sotto la bpintn dcl hisug110 e fil dispPr~o 
nel ternpo, e il fatto pesò n<'I l!lodo dll' ~ap­ 
piamo, e 1'.ome fnrs•~ i11tvram1·11te 11011 ~appiamo 
a11cura. sulla co11tlolla 11Plll~ oJH'rn7.i•Hli, <>,molto 
cli più, nei 1·011'-'ressi ddla p:wl'. 

Do\"t!lHlo pn·parare il p:it',.H' alla ~uerra, uno 
dt•i pu111i 1l:i tctwn· 111<1ggi1>rr11Pnt•'. presenti, 
<loYro·hhP t'''<'n' •111e't", l"ilt' il nuovo sfur7.o sia 
rapido t• si1n11lt~1n"r', perchl' nulla <·i può ga· 
rantire ehc avremo 110\"c nw~i per <l<·ci0h,rc 'e 
e quando, in che modo l' in q1mle momento, 
vorre1110 dl·cidcrci ad c11trare iu guerra,<' che 
poi la g11crrn debba durar,, 4 anni, e d1e, per­ 
•l11ti1 una lmttaglia, a\Tt'lllO tatto il tt·1upo dw 
ci oc1·01T<' JH'I' 1•rcparn.rP. la ri\·i11cita. P. che 
a\Tcmo !anta parte dcl 11101ulJ, e lo zio 1l'.\111e­ 
ri1·a, pro11ti a rilornin·i di tu110 q1tcll•l di l'.lli 

re~ef't:ito avril hi:o;o;!tlO 1r·u11111u_•,,fii. PrtlparH~ 
1.io11e <llltlllUl' i11tl'µ-ral1•, "1~1:011cl•J il 111as,i1110 
sforzo di \'Ili ~iamo capad. 
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'.\cl mio disegno di le;.rge il rC'trgimento è 
portato da due a tre hattaglionL Questa misura 
non incontra l'appro\·:i:r.iolll~ d\'11' lfficio r-r-n­ 
trule Lici S1•1rnto . .\la ha il \·:111tag;.rio, che al· 
l'atto dullu 111•>hilitazio11e l'i troveremo a do 
veri- improvvi-urc l• i.i hatr:u.dioni di iucno. 
('pnto1111at.lro l111tta.dio1Ji so110 qualche cosn 
<'•!In<' ;:li e tfcu i vi Lia 11 a !:! divisioni di fan­ 
tr-rlu. !\011 vi pan•. onorevoli sP11atori, i-he un 
vantaugio di qu('sto g-•·nere si poss.t :111dw pag-are 
«on ;p11tld1e inconveuieutcr ( ìlrr« i 10-t batrn­ 
;:lioni cli più C'IH' app.uecchiu per la guerra, 
il mio disPg-no di leg-g-e pn•\'t••k "d app:tl'l'('­ 
chia 1.-,:! hat.u~ri..- 1·011 i suoi q1111dri e c1111 i ,11,.•i 
materiai i. 

C't'- rlcll';t!tro. 
t:na divi-ione. un •'•Jrpu r1·nr111;i1:1 1w11 •\ s<il­ 

soltanto una ri1111io111• Lii hartagliuui e di bat­ 
terie. Vi è una •i uaut ità enorme di materiale e 
di mozzi tecnici, che devono essere preparati 
Iin dal tempo ùi pace, La relazione di mnggio­ 
ranzn posa il problema con la consueta lucidità 
e vi dice che l'esercito devi' rispondere a j>/\· 
recchì-- necessità, a parecchie esiueuze, e che 
a queste esig-cn:r.l', nclln penuria dci mezzi, 
deve essere asi;in1rato il minimo indispensntiile. 
l\Ia 111. relazione di rnuggioranza, ('.0111e notava 
benissimo il senatore Hobilant, si diffonde am­ 
piamente, accuratamente, analiticnmcntc sopra 
uua :;ola delle nc•·e,;sitù, q11elle rP!atin· alla 
forza hila1u·iata ed alla i,..tru:r.ione 1lclla truppa, 
lilli non parla aft:trt(> cll'lle altri• O lll' f'arla 
fug-ge\·olmeutc. ( >nore\·oli se1111tori, v0i com­ 
prendei<' bene, che .\ ditttdll', specialmente un 
un posto rii n•spousahilitA come il mio, parlare 
di certi argomenti. 111a io posso seu:r.a venir 
meno al rigoro~o riserbo eia: mi è imposto 
atfacciare sotto\·oc·e una ipotesi, questa: se P"r 
caso u111i divbionP, 11n:t sola divisione, si/,rnori 
senatori, per la qunll' uoi s1H'lldi:tlll1) rnilio11i nei 
ri.guardi degli nomiui, 11ui nou potes~imo mohi­ 
litarla. per man('anza dPi mez:r.i tccniC'i, deg-li 
oggetti di equipaggiamr.nto cc•·., 11011 crC'Ù('fe 
che qnl'sta spesa, la spC'sa ('ioi·, di dutm·e qul'sta 
divi::;ionc, qul'st'uuiea di\·isione ùPi tpcz:r.i te 
cnici e dell'equipni:g-iamPnto i11dispe11sahilc p('r 
la !'Un mohilitazione, dtihh~• a\·pre la precedenza 
su tutto, anclw :;opra un •1ui11to mese d'istru­ 
ziont·'.-' .\ d1P <:o~a vnrn•hhe l\\t•rc apparccl'hiato 
i sol1lati, ;lltl'.he <:Ull J.'-' llJPSi di ft'J'JIJ;J, S(' poi ('SSi 
ri111a11go110 folla i11org1mic::1 11011 mohilitahile P 
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non inquadrahile nelle unità di guerra-~ (.lp­ 
prurn ~ioni). 
Io prei:ro i signori senatori di domandare al 

Duca della \'itloria, al rt·latore della n111gg-io­ 
rnn1..a, ed agli altri senatori che per il loro 
uftieio debbono sapere <:ome stanno le C08e, ~e 
il loro animo f. in proposito <'Osi tranquillo 
come dovr••hhc esserP. 

V. - F11• •STir.nr. - )It:zz1 Tr.cs1c1 A H~ll. 

I ,(i froutiere. 
Delle frontic>re io por rt'i parlarP aperta· 

mcutP, pt•rdH' io son•i <·t•rto (·hc ali' t•st('ro 
la co111lizio11•· dl'llC' nostre frontiere l\ 1·0110- 
,.;dut:t molto 111<';.:lio di •tlll'llo .-!te 11on la 
cono:;•·iamo 11oi ~,..ssi. (lliu·if1i1. :-ii tratta di 
carte in Yendita presso tutti i lihr:ti. ~la io 
toccherò con molta dis(-reziouc a11chc questo 
ta~to, perchè il Senato mi ha intimidito, ed io 
non voi rei che protestasse inorridito contro le 
cose d1e pure sarebbe intcrPssantc di dire! 

Fino al I !li-i si pensò che la guerra 11011 po· 
tesse svolgersi altro che sulle grnndi <lirett.rici, 
sulle ~trnde rotabili e nl massimo ~rnlle huo1w 
mulattiere. Q,uinùi essendo~i prov\'eduto <:011 
qualc·he compai.:;11ia ai passi più importanti, 
tutto semhra\•a a posto. ~0110 a\'\'('llnte delle 
r·ose q1111si amene, cleriY1111ti <la quPsto prC'giu­ 
dizio. In \'al :--ìugana al 1irit1ci1,io Liella 1-(llPl'rn 

si combatti~ stre11111tme11t(· t!a 1111a paru• e clal­ 
l'altra con numerosi morti e feriti: noi vole­ 
vamo sfondare per arrivare a Horgo e a Trento, 
e gli austriaci c:·rcanrno di impedircelo. Eb­ 
bene, mentre la battaglia fen·eva sulla st'racla 
della V11l Sugana, un nostro battag-lione alpino 
annidato a Porta Manazzo ll\'e\·n liberi <lavanti 
a sè i i;entil'ri per scendere in Val ~ugaua e 
ogni notte i nostri uffieinli e i nostri alpini 
andavano nelle ricche borgate dcl fondo valle, 
alle Hpalle del nemico, e si provvedevano di 
ogui ben di Dio: sentii ùire che portarono al 
loro accampamento perfino u11 piauof'ortc. In­ 
somma, ci si logora\·a sul portone di easa, 
quando la tìnestra a piant(•rreno sulla facciata 
opposta era aperta e spalaneata. 

La guerrn ha aperto gli 01·<"11i, e oggi ><i sa 
clw 11011 è ;mio sullt> grandi direttrici che 111. 
frontiera può ess(•re mi ll;tl'•:iata, nm ùnp!Jer­ 
tutto, e non f> possibile far vivere forze ade- 
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guate nell'alta montagna senza che ci siano le 
strade, pci rifornimenti, rifornimenti che oggi 
si misurano a tonnellate, (munizioni, materiali 
di afforzamcnto ecc.). 

E ove non ci fossero strade non si potrebbe 
avere la speranza di tenere certe posizioni, qua­ 
lunque sia per essere I' eroismo delle truppe alle 
quali saranno affidate. Noi abbiamo un esempio 
tipico di questa guerra di montagna, un e-empio 
al quale è collegato il più atroce pericolo che 
minuccìò l'Italia dopo Caporetto: lu difesa dcl 
Grappa. Sul banco dell' Uffìcio centrale vedo i 
due comandanti della gloriosa armata del Grap­ 
pa, il generale Di Robilant che comandò I' ar­ 
mata del Grappa nel novembre e dicembre 
1917 e io prendo occasione da questo ricortlo 
per esprimergli la mia riconoscenza perchè la 
nostra fratellanza cl' armi djsquella battaglia egli 
ha voluto cosi nobilmente confermare in questa 
battaglia parlamentare - e il gt-11Prale l;iar·­ 
dino che comandò l'armata dcl Grappa nella 
battaglia di giugno e nella battaglia di \'ittorio 
Veneto. Ebbene, se noi abbiamo tenuto il Grappa, 
lo abbiamo tenuto si cogli eroici resti di 
Caporeuo, coi ragazzi del '9!l, ma anche, I' ab­ 
biamo tenuto perchè una strada dovuta alla 
previdenza del senatore Cadorna, ci permise 
di portare sul Grappa un numero di soldati 
e di rifornimenti superiore a quello che aveva 
il nemico; perchè abbiamo potuto in ogni mo­ 
mento oppone al nemico forze superiori a 
quelle con cui il nemico attaccava. :-Signori 
senatori, di monti Grappa sulle nostre fron­ 
tiere ce ne 80110 a centinaia, e su qualche 
frontiera la condizione oggi è inversa: a queste 
posizioni dall'altra parte si arriva con buone 
strade già esistenti, dalla parte nostra ci si ar­ 
riverà con le strade che noi dobbiamo ancora 
costruire. Ecco un'altra necessità il cui minimo 
dovrebbe essere commisurato in relazione Ili 
minimo richiesto della forza bilanciata e della 
istruzione degli uomini, e dell'apprestamento dei 
materiali. 
Un'altra necessità ancora: Noi e gli altri eser­ 

citi europei abbiamo finita la guerra con ric­ 
chissima dotazione di ottima artiglieria. In 
Francia con lo studio di un nuovo proiettile 
sono riusciti ad aumentare la gittata, per esem­ 
pio, dcl pezzo di campagna, di 3 chilometri e 
mezzo. In Francia stanno rinnovando il muni­ 
zionamento. Lo stesso compito incombe a noi j 
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che facciamo irli stessi studi, e che ci troviamo, 
quanto a studi, in «ondixioni niente affatto iu­ 
fcriori a quelle della Francia: anche qui il mi­ 
nimo dovrebbe essere commisurato al minimo 
delle altre nocessi tà. 
Ancora: e qui posso essere esplicito, perchè 

tratterò di co-a notissima: le mitragltatr icì ' ll 
nostro battaglione, è ancora quel mucchio di 
carne <IH. cannone che fu nel!' ultima guerra. 

È armato di fucile, cioè di un'arma che può 
essere considerata come sorpassata (1·0111111cnti). 
Già; è proprio cosi... 

Tll l:SSOLl:\I, presidente riel r:o11siglio, 11ii­ 
nistro d1·gli afra.·i 1•sfr1·i. li futile 11011 si spara 
in g-uerra, io non l'ho sparato mai: 

DI (HOW_ìlO. ii1i11is/1·0 drt!« g11e1·1·11. Dunque 
il nostro battaglione - non vi inorridite, ono­ 
revoli senatori, perché i dati sono in tutti 
i manuali e sono notissimi all'estero - è ar­ 
mato di orto mitrazlintrici. Sapete quante ne 
ha il battaglione francese'? i'l2. Io lo credo un 
numero esagerato, ma è anche un numero esa­ 
gerato all'inverso quello di otto mitragliatrici. 

11 senatore Cadorna vi ha ricordato ieri un 
partito lare che ha fatto ·ridere il ~euato. Io 
non ho a\·uto coraggio di ridere. Xel 191f>, 
<1ua11do gli eventi incalzavano e noi do\·evamo 
entrare in guerra, una poten1.a alleata che si 
ern impt'g11ata di fornirci :JOO mitragliatrici, 
quando noi <"hiedemmo che mantenes.'le la pa­ 
rola, ci domandò, come ricordò il senatore Ca­ 
dorna, da che parte queste mitragliatrici avreb­ 
bero poi spamto. 
Zlil'ELLI, J!l'<'·'idente dell' l '{ficin cenli'alc. 

Allora quella pot(•nza non era ancora nostra 
alleata! (C111111111'11liJ. 

DI (HOR(i!O, 111i11ist1·0 della gue1·ra. Dob­ 
biamo 11spettare di dare lo mitragliatrici ai 
nostri hattagUoni alla vigilia della guerra':' 

Il problema allora di queste necessità do­ 
vrebbe essere posto, secondo mc, in questi 
termini. 
li senatore Cadorna - è naturale che per la 

sua autorità debba anch'io riferirmi spcl:!So al 
senatore Cadorna - ''Orrcbbc che la forza bi­ 
ilm<:iat<; fv..;~c portata da 190 mila uomini a 
2GO mila; con GO mila uomini in più si rea­ 
lizzerebbero taluni vantaggi per l'istruzione del 
contiugente. :\la il conseguimento di questi van­ 
lligl:ò"i i111porta quasi 200 milioni di più. all'anno. 
Ì·: allora da domandarsi: è più utile spendere 
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1111<',.;ti :.!01) m il ioni P"!' lisr ruzionc. o prov ve­ 
doro, pr-r ,çse11q•i•1. ;ili<' mit r.urlinnic i, ai ln vor i 
a lln front ir-rn. nlh- 1111111izin11i di arti!.:licria. al­ 
l'11ttr('zzat11rn dt•i mnrr-rin l: pc•r la mobil itnz ione 
di quell., divi-ion«. di 1pu•IL1 n nirn divisione 
c:l1t> 11<>11 pq,;sia1110 mobi l itnrr- p0r rlt-til"iP11za <li 
111,.zzi tf'1·11i<"i P di 1•q11ipag.dame11ro~ C{1u~,.;to i· il 
p1111to, qrr1•,.;t" (•il d i hatt ito ck_gno di 1111'as~c111· 
hl<'a politi1·;1: il rost o (• te<'!lit'ism·•. ({'""'""'11/i). 

Ilo esruniuuto. sig1wri, l.r forza hil.uu.i.u« <' 
la •111c·,.;eio1w della !"orza J,iLc!ll·iara. f' vi ho 
derto IP r.urio ni per k •111:1:i 1Jo11 li" 111•·'"' il 
Iimiro dl'lla forz;i loti;11wi;cl;i; 1 i 110 di:111.1.,tr.1to 
che, 11011 mettendo il limi n- dPlla l11rza hil.u: 
data nvl la lcgg" cidl'ordi11a111c;111u, 11011 ho fatto 
nulla <li di verso da quello clw h.muo tatto i 
nnet predecessori dal 1 l'tj(J a 4 uesui parte, 
quando hanno pr •. -sr-ntnto al l'arl11me11tu o hnuuo 
prum ulu.ito, pvr decreto - l<•_gµ·1~. lt'ggi s11 Il' ordi­ 
na men lo militare. 
Sulla fprma, vi 110 d imostruto l;l strt>tta cor­ 

relazione ehi' passa tra la fortun e la forza hi­ 
lanciata; vi ho <limm;trnto ehc tutto di penile 
dalla somma as~•:gnata ;111110 p<'r anno al hi· 
lancio; l'he il mi11i111u di •111:11tro 111.,~i s<'gnato 
1·0111t' li1uil•' nlini1110 l"'r la ,.;c1·011da 1·at<'goria 
11011 ,· • ..!JI' rrn;1 i1Hli1·;1zi0.11J•' J)<'J' il (;O\"!'l'llO. J'C'I" 

il ministro <lei l;1 g11Prra. 4 rr:rndu <le l>lia fare 
dci conge<lame11ti nntil'.ipati: Yi ho <limo!>lrnto 
- e la ste,.;sa climo8trnzio11e \'i fece if,ri il re­ 
latort• di minor;111za - d11•, essendo incvitnbili 
i eo11gc·da111enti a11tici1°ati, è mc•glio, e più vall· 
taggioso per l'1•st>rdt". e 1·011fcrisc•• niaggioJre 
si111.·C'rità al hilarwto, e ne 1J.ori\'a \';rnt11ggio al 
buon a11<la111ento dell' .. s1·1Til•>, l'h•• q11p.;1i 1·011- 
gP<lame11ti a11tidpati si11no pre1lisposti sp1·011do 
norme fb~e e 11011 si11110 fat1i turn11lt11arianw11te 
per trimestre di 1111sd1a, o per sortt•g-gio, come 
li1wrn si è fatto. 
La uuo\'a l<';..:·g·•~ uon <lii al 111inistro della 

::;uerra nPssuna ta1·oltll dw C'gli giil 11011 n vc,;.-;e. 
Perchè allora, 111i si potrà chieùl're, a\'et<' .~ol 
leYato tutto questo puliferio col prPs1'11tarc 1111a 
n11ova lcg-gc di ordinamento, dal 111ome11lo che 
la legge esiste11tP Yi pot• ·\·a permf't!Prt' di fare 
reggimenti-qua1lro, di fare congt>damenti a11ti- 
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cipn.ti, di fare tutto qw·llo dw <·olla nuova 
legge vi propo11cte di fare: 

:\li i· pnrso che la legge fo11<la1JJent11lP cieli' e· 
sercito non <lo\'Psse 11\"f'l'C il suo fouda1nento 
i11 u11 semplice dcercto-i<'g'g<', mn in una 
l1•ggP cliscuso;a e nppro\·nta dal l'nrlamento. Io 
qui sono il pià 11nziano parlame11tare fra· i miei 
contraddittori. \"olli 1·ntrnrc nella Yita politica 
uuii-amentP 1110sso dal proposito <li oeeuparmi 
<lell' ordina111Pnto del!' esc•reito. Ebbene, 11ppar­ 
tcng1> al l'arlame11to clal 1!11:1, e non mi è mai 
capitato discutl're una IPl{g•· s11ll'P8erdto . 

. \rriY11mlo al <~o\·prno ho C'rcd11to mi incom­ 
ht>sse il do1·crc <li agin• :iltrimenti. Xon era 
r11wsto. si dis'<'. il l\llllil<':.t•> più adatro per af­ 
fr.,11tar" Lt cJi,.;0·11ssio111·. :.:i;11:d1i· lcg;.:i come 
<Jll• sta hanno 1i;,n,:11n di situazioni lrnnquille. 
1•11;, a1)('))(' •·~,;1·n·; nlit i<> i1uu1a:.:ina\·o - i ;;ucr­ 
rieri sorn1 s<~lllpn• 1111 po' in;.:·t'nui - nia. io im­ 
magi111wo, <'.h<', di fronte alln snntitll di questo 
11rgo111enlo, a C'osi 1101·11. dbtanza d11lla guerra, 
si sart'bhero messe da parre Il' passioni e la 
<liscu~siouc ... (1·onwu•11!i rfri<siwi). 

Vul.'i: Si so110 messt' da partt• ~ , 
DI Glt IRGIU, 111i11i,,[,·11 .t,•//11 f/"t•1·1·11 •... al He­ 

nato si sono mes~c <la part<', ma noll n<'l l'aPse; e 
qui si parla al S"nato, ma si parla :uwlw al l'aeRe. 

E 11n'11ltrn ronsidcrazione sottopongo alla be­ 
ne\·olC'11za di 1·ui n•<lo dic il Sl'11ato mi è cosi 
largo (·i , ·ir/1·1; L'<l i· questa: 11c I le L'Ollsuetudini 
parla11wnt11ri, i<'µ:µ:i di 1a111a i11q•orta11za furono 
s1·111pr<.• pr1•scnrat1• :tlla l'am .. rn. ci<'i <l<>putati. 
lo ho pensato, appunto pcrchè 111 le~·:.:<' cr.1 di 
ll\nta importanza, che a\'e!l>!i il do\'cr~ di pre· 
sentnrla a quel ramo del Parlamento dove 
~ià si ddin<'avano le c:ritid1c più autorevoli e più 
viY:wi al mio dist>gno di lt>gg<'. NPll' nitro ramo 
dPI l'arlame11to. composto in gran p11rte di 
combattenti, io ero meno ignoto <·he a voi, ed 
avt>\"O giil m·uto htli !legui di simpatia e di 
cons1•n!io die mi fact~vano pre\'edcre sicura 
l'appro\'aziotw cll'lla lc!-{gt•. Ho pr('ferito nffron· 
tllre dir('lt1unente il giudizio sevpro, ma e11ua­ 
nime del S<'nato clPI !fogno, P<l ho rin11ncinto 
nl vantag-gio di pres<:'nt11rrni ad esso <·ol via· 
tico, ec•rto non inutil<', dl'll'apprn,·azio1Je del­ 
l'nlrro ramo dcl 1'11rl11mcnto. 

Ma io devo eoustntarc d1 .. la opposizione, 
la diffidenza non è c·o111r11 il <lbPgno di legge, 
è l'ontro il p10;.rram111a ::lei n1i11istro, è eontro 
le idee del mini.;tro. ~e avete una prova in 
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quello clu- vi ha dotto l'altro giorno il sena 
toro Cadorna. 

Il sP11:1:ore {';,d11r11a ha detto • io leggendo 
il discgn.-, di l1·gµ:•· 11c RYC\'O avuta uuu im­ 
pressioni· t'a\·ore\·o]p t' l'ho scritto al 111i11is1ro: 
ma p11i. ho letto In sua rcluzlonc, ma poi ho 
lvu« lr- risposte ai q ucsi n die •~1.di ha dato al­ 
lTJtkio 1·1·111rah·, e· ho visto che egli avrebbe 
fatto cl i q uesta k;.:-ge un uso .-he io <or1,do «on­ 
tr» rio agli inn-rcs-i dvllcsercit». f' mi sono 
schierato contro •. 1:: questa mi pare, sPnza cer­ 
carne altra, la prova più palmare d1P l'oppo 
siziouc non è al disegno di IPgg-e ma è al pro 
gramm.i dcl ministro. t' ulle idee <lPI ministro. 
(I lt'n1·y11;;; t. .,1 i). 
C.\Dfll{:-;.\. Alle 1·011sl'gnP11zc alle quali vo­ 

leva arrlvare, nioutaltro. 
DI GIQl{(;f(), 111inislrri della (/l1t'1'1't1. ( ira, 

onorevoli sonatori. quumlo io ho s<•g11:1to nel 
mio dbl'gllu di li·_:.:·g1· .. h.- l.i Icrma mi1Ii111a d··lla 
s1···011d:1 l'ategr.ria (, di quattro mesi, io 11011 mi 
so110 niente att'alto i111p!'gnato a congedare la 
seconda ente:.:;oria dopo q uuttro mcsl, ma ho 
csplu-iuuueut .. dichiuruto che avrei farlo dipen­ 
derc il couucdatucuto della se<'.OIHla <·at.Pg<iria 
dalle coudizioui interne dt>l paese P dalle <'011- 
dizioni esu-rn«, <'<I ilo «ominct.uo col dari' una 
pru\·a 1a11gihile di qut•sti miei intendimenti 11el- 
1'1~>1er .. izio i11 c·orso. 

Xell'est·rdzio in corso, lo rit-ordo ancora una 
volta, 1•ra prev<'duto il •·ongedamento in gen­ 
naio rii HO mila uomini, " io non ho compiuto 
c111esto 1·onge<l<1mento. Dunque 11essuno è ni•tO· 
riY.Y.ato a c'1'1~d1·n~ dtP io dt'hba applkan• qu•·sta 
lt·g::•· 11d modo <·il'<'O l'he 111i si :tltribuisee. 

Ilo <let.to i11 u11a delle rispo,.,te ui quesiti d1e 
mi furono rivolti daJn;mcio ct>11trnle, cht· l'ap­ 
plicazio1w di f]Ucstil focollil era subordinata alla 
realizzazione di alcu1:e condizio11 i, specialmente 
tlt-' i rig1111 nl i d..J I' addcst ramcn 10 dci q uacl ri; 
q11i11di 1111a applii·azione l'alita e ,.:raduale. ~la 
del resto, onore\·olt~ senatori, questa è una <li­ 
sc11ssio11P d1e dura <la ta11ti nn ni nel Parlamento 
italilrno. \'entinove 11nni fa, i veterani dcl l'ar­ 
Iamt·nto che sil'<lo110 11el ,-,c11nto lo rieordcrmr no, 
si, conihatlè mia hattaglia su per 1-{iù come 
qupsta, a propo;;ito dei due oppoi:!li progra111111i 
rlt·l g-•·ncrale l{icotti e del geni rnlc l'clloux, 
i mali t'rano qul'lli che lamentiamo adesso. 

I reparti uon funzionavuno per dcfìcenz11 di 
forze, ed il generale Ricotti, uomo che rifog· 
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giva <lni mezzi termini, l'orsc dritto al riparo. 
Sono troppo ampi gli or;..:auid 11ei ri;.~.uarcli della 
forza bilanciata~ El1hl'11e, riduda111•' gli oq~a- 
11ici. E propo11e\'a <li ridurre 1111a 1·0111pagnia 
per hai lagl iolle. cio1°' liii quarto cld la ra Ul e ria. 
Il riull'<lio 1•rn _radi1·alP, snna\·a il male•, ma 
mn11tla va JH'I' a ria tu 1111 1a 110,;tr;1 or;..:a n izznzionc: 
e fu rrwrito grandissimo del ~c1wralc l '1•lloux 
<li essersi opposto P di m crio ini]ll'dito. ('redettc 
<'gli di risolvere il •:ontrti':'to tutwrn esisl<'ntc 
fra organici e 111czzi, con In fr1rmula, <'hC i.• sua, 
della forza minima •' della for;1a nrassirua. La 
formula era cosi gcniulc dic s'impose. e il Pel­ 
loux l\•blie \'iuta. Perù la formula della for7A't 
111i11inm e della l'orza nmssima 1·osa sii-:1iifìcava: 
(lue~to: elrc l'esercito Ùo\C\'a !Jt'I' 11kuni mesi 
dell'anno essere ridotto ad 1111a 1'1Jrza mollo pic­ 
coln, perehè negli altri mesi Ili' putess•· avt're 
una sufticientc. :-J'on si possono concilian! due 
termini opposti. 

I.a formula fu travc.lt;1 c<Jlle fortune politid1e 
dl'i generai<! l'elloux, <' non ehlw appli•·azione: 
si andò avanti come si na andati a\·an1i tino 
allora, e c·ome si va a-.·anti ogi::i. 

Sono pm1sati :!!) a1111i, c1l io formulo l'augurio, 
che fra 2\1 nn11i no11 si dl'bha <liseutl'n' ancora 
di questa l1·ggc, 11(· d1e il ministro della J.nwrra 
che sarii 111 mio posto fra ~(I a1111i, dehha ri­ 
diiamare alla memoria dcd SPnato il ntso del 
generale Di (;iorl-{iO <:olla s!l•ssa malirwonia 
come io richiamo og-g-i il caso cli>! gen<!rale 
Pelloux. 

Proprio in questi giorni, mi è <·apitato sotto 
m11110 un opuscolo intitolnto •Politica ruilitue • 
dP! mio venerato amic:o GiuMino J<'ortunato. 
Egli presi' vivissima parti' al dibattito e par­ 
teggiò per il generale mcotti: oggi pPrò sono 
sicuro ehe se io lo potes;;i vedere ~ui banchi 
dPI :-ìenato, egli non potrebbe fare a meno di 
rico11osc·erP clw il mio 11iseg110. di lPgge con­ 
c:ilia, c:ome era apparso in un -primo t<.•mpo al 
Menatore ('adorna, le opposte 1Pnde11Y.e del 
PP!loux 1~ del Ri<·otti. 
Io Pro allora - heati tempi' - un giovane 

tenente, e presi parte (v!'dete che audada !) a 
quella discussioni', S('riven<lo un arti<'olo nel 
quale sostenni su per giù le ideP che sostengo 
oggi. (~trnll'artlcolo non mi i> stato possibile 

' rintracciare, ma ne ho rintrncC'iato un altro 
alquanto più recente: è dcl J\10:1, c·d è pubbli­ 
cato sul giornale I.a l'atria di Frdcric:o Fabri. 
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E a dimostrarvi c-l1P il mio disegno di lrgge 
11011 i· slato un adatt11 mento per superare dif­ 
fìcolt« trnusitorio di hila ncio, 111a risponde ad 
una luu::a ,. nn-rl itutn prenarnztone, r-onscnti­ 
temi di kgg-er\"i po..!1e riche ddla r-ouclusioue 
di questo mio 11r1 icolo ingiallito, dw un amico 
fedele hn vrcduto di vsumnro. :-;i discuteva, 
tanto per 1-arubian·, dello· stesso argo1ut•nto di 
adesso. <~ io conr-ludevo : • Il momento di preu­ 
dcre 1111a d··eisio1w i~ forse venuto. I> si accet­ 
tano inter.ununu-, siuc•~rauwut•·, _tiduci0is:1111ente 
le attuali istituz ioni militar}, ii111peruiate sulla 
formula d-I l'eltoux) le quali poi non sono 
altro «he la Nnzionc -arma:a: o. s(' si crede 
che questo po-su e-sere pericoloso, d si volg« 
piuttosto ad nlt ro e si torni pure all'anti•·o, tua 
vi si 't•irui seriamente e risolutamcute. Si f;wria 
pure, come esorta I' H.,1·1·cito ltaliano, mac­ 
china indietro. ma tino in fondo. fino ad n11 
piccolo 11111. saldo esercito protessionale, senza 
classi i11 <·ongcdo e senza ufficiali di comple­ 
mento. Il mezzo termine nel quale fi110 ad ora 
siamo stati impegnuti, <·011 un piede di là e 
l'altro di qull, con tutte le intìnitc cautele. i 
ritegni e le paure che ci hanno dominato, co­ 
stituisce fra tutti il partito pt~g-gion· e il più 
pcricoleso. Or11 si piurure pertodicanu-nt- perr-hè 
con la forza minima mancano J>Pr qualche 
mese dell'unuo i soldati per le giostre rii piazza 
d'armi I' pr-r IP p:iratP: ,;i fact·ia i11 modo che 
non si dr-bba pl.uurere u11 l'iorno (e sarehh1·ro 
lagrim" di li<'ll altrn dolore) <li 11011 avl'r sa­ 
puto apparccchinr un cscrdto per lu guerra•­ 
Undki nn11i prel'isi prima dello scoppio della 
gnu11ll' g-11e1Tn : 

Debho ricordare al :-ì!'n11to rhf' la parola 
11re.:.:11 lo'l'111i111' ill tutte le lingue si serive in 
italiano... (1·0111111•·111 i 1111 i"''' I;_,,; 111i) eon1e rlo/1·1' 
/a1· 1dr11te : ... 

Ln verità è, 01>ore,·01i senatori, d1c c'è una 
logica tielle cose ehe è molto più t.irn11nir:a 
della logica dci rngiounmenti. E la logicll delle 
COSl' vi di<·P dw, se si vuole l't,sen,ito effi­ 
ciente i11 pac,e, ,.;cmpre, in tutto l"an110, in 
tutti i suoi rt•parti, occorre n11a forr.a bilanciata 
hen più alta tli quella indkata dai m1e1 
contraolittori. Non si tratta di 10 o 100 mila 
uomiui in più; si tratta di div•~r,;o :1i8tcma. L11 
Francia per 1,·11cr1! i11 una <:•·ria cflìei1~nza (ha· 
date, dico in u11a eer ta etticicnza, perchè 11011 
tutte le ::::? di visioni della Francia souo tenute 

12 !{ 

in eftìde11za. !Ila solta11to alcm1c1 ha hiso::no 
<l1 tenere lllllt forza hilandata di -1~>0 1;1ila 
uomini. Pen:hr J'ordi11ame11to attuale <·011 di 
orga11id attuali possa funzit!nare, avrl'hhe ~n­ 
l'h'esso bisog110 cli una forza hilanciat11 d1P gli 
co11senta di 11on seP1H!ert', rlur1111te il periodo 
di forza minima a 11wno di :IOO mila uomini 

) 

il ehe vuol dirl' u11a fo!'za hiln1wiata di po<'.O 
me110 dii' -t:\o mila uomini I' una ferma supe­ 
riore a IH 11wsi. ( >rn. poichP io credo che 11es­ 
su110 cii voi, onon~voli senatori, prnsa di chie­ 
dere un simile ~acl'ifkio al Paese, 11011 reHta 
eh•• il dile111111a: o J'ac:1·ettazio11e <lei si~tema 
che io ho f'sc.o;!'irato. e d1e eo11se11k ili rng­ 
~rnppare la forza nel periodo di f1Jrza 111i11im:1 
i11 1111 1111mer<J proporzio11ato di rPp:irti, o la 
riduzit111c t!Pg-ii •ir!-!:111i.-i in 1111a rnisura piì1 ra· 
dit-nll' di •111ella \·ol111a dal g••11cralc Hicotti. 
Il resto, lo ripeto, (, ""'-' :; .. fr1· .. ,;,,,._ .·\!lido 
alla mcditaziont> e alla cosd1•nza dP"li 011or .. - 
voli sc11atori questo dli' (. il punt~~ capitale 
dl'll1t llOStl'li diSl'Ussi•mP. 

\'Il. li. <'Al'<t PI :-'T\Tfl ~l.\tH;tnHE 

L'o11orevolc r,·lai<irt• di 111aµ·:.:iora11za ha p11r­ 
l11tn dPll lspettoralo g<'llNalt• tlPl!"t•,,.n·itn I' dt>I 
Capo di Stato '1a::::ior1·. I•• ..t1P :_l\"t'\·n c·r.mhat­ 
tulo alla Camera dei dc1•11tati no•lla ('.-,rnmis­ 
sione di cui !iwev(i J>arte 1('01nmi,si•J111' cser­ 
dt1i e marinai 1111'asprn hatla!-!lia I'"· inqwclirl' 
che il Capo di Stato :\lag~iorc dell'e~erdto vec­ 
chio Btile (decroto 190~) fosse abolito, e che si 
1ttldiv0nisse 11 questo nuovo >iistcmn dell'alto 
comando, io non potevo naturnlmc11tc che af­ 
fre1tarmi n rico~truirc l'lJtlkio del Capo di 
Stato :\laggiore 111·1la figura precisa i11 cui era 
pri lllll d<'i I \l20. ;\li si è rimprovf'rato dw io non 
ho 11omi11ato lIspettore ;:c111·rale dell'esen'.ito 
e 11011. ho 11omi11ato il Capo <li Stato ;\luirgiore. 
Oss1•rvo: non pote\·o norninare I' bpeltore gP.­ 
ncrale dell"eHerl'ito d11l moment.o d1c pr1·se11to 
un diseg110 di legge 11el 4uale qu<~sta •·arica 
11011 figura: e non potc\"u no111i11ar1· il l'apo di 
Stato Maggiore nuovo s1iJ,• dal lllu:u"rit•J che 
il disegno tli leu-gt' 11011 (' ano:ora lt•:..:g<'. (f.'om­ 
nw,lfi). 

I>' altra parte io 11011 ho ran·is tto l'ur!..'.l'llZll 
rii •111e:;ta 11omi11a. ( '0111e prr.-;on:1, il p"nsto, 1'· ·co-­ 
pcrco, <' de~namcnte eoperto, da s. E. il ge- 

' 
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neralc Fcrrnrl, t.;<'.llo'l':l!c di corpo da rmuta. ~li 
si potrà dire: il ~Pncrale Ferr.u-i, per •1nanto 
abbla le qunl i tà f' il erudo previsto per il n110\·o 
Capo di :-;r;ifO :\(a.:.:-g-iore, non IH' ha P -rò le at­ 
tribuzroni. ~la q ur.sto sarehhe 'ritto 1111 i m-un­ 
veniente ru-I s•1lo caso «he si fn:;sp dr-l incat» 1111 
dissidio tec11i<·•> I r;1 il (';1po di :-itatu :\la~:.:·ion· 
centrale '' il tninisrro cìdla guerra. 

li dissidio 11011 :;i •· vcrirìvato, le idee r[,·! 
Capo cli :-'lato :\la;!giore concorduuo pPrt'1·tta­ 
mente «on i._. idf'e dcl miuistr«, !'.Osi 1·1 ... questi 
ha avuto nel CaJ>O di :-'lato :\ln1.q;i1·1·e, il suo 
migliori', il suo più iìlumiu.uo t' più dc vuto 
collabor.uorc. Nou YeÙ·J in \'hl~ modo, in tali 
condizioni, I'nutoritù ti··! Capo di ~lato :\lag-,;iorc 
avrebbe potuto "~-;cre aumentata. t~11<111to pui al 
rilievo del relatore di mag-g-ioramm dvl l'Utfìcio 
ceutrule, che non 1·f'<if' nelt'or.liunmcnto, nè in 
questa 1liseus"i'Jll" un eap" n:.,p•111,ahil<' 11<'.lla 
preparazione alla eucrr«. Ìll I attido a t ut t i i 
luminari d--l diritto 1·osrit11ziona!e che -icdouo 
in Senato, e do111;i111l1> ari Ps;i. sl', davanti al 
Parlamf'nto, 1·i può p.;s,·re altro t·apo n~spo11.;a. 
bile dt•ll'p.;1•rcito d11~ il 111i1ii,tru tkl Hl'. ,\rl 
ogni rnrnlo, tino a che io ~0110 a questo posto, 
ci po.;.;0110 P·;sen' delle rc,.pu1hahilitil vt•rso di 
me, ma \'Prso il l'arlnm1·11to 11011 !''i· altra l'l'­ 

spons:thilit;'t d1P la mia. 

VIII. - 11. L.\'1'11 l'ol.ITICO l>EL IH,.~:li:-;o 1>1 L~:<:ut:. 

Ilo detto comi11f'ianrlo a parlare d1P mi <·om­ 
pim:f'1·0 d11· il di ... c;;110 di !t·;;·g-c fosse •·011t1·1111to 
negli stretti li1uiti dcl lel'11it-bmo. ~la nel posto 
di respon~ahilitil. cl1e ill 01·<·11po, ud è- imposto 
il doYcrt• di affrontar" and1e ;.:li aspetti più 
dclieati tli ogni pili d<'lil'ato argomento 1·1111 
franl'l1e7.l.a 11ssol 11' a. 111 t 11t t a la d isn1ssio11<· 11011 
si 6 fatto mai 1tt•pp111'e 11n a<·<·e11no di.;cret•> alle 
necessiti\ clell'urdi111i pul1hlieo. {f,rJ1111111·1ifi). A 
questo »ile11zio io notl pos.;o associarmi. (ìucsto 
sile•nio è tuttora troppo perm<>ato 1lella discus­ 
sione che nel 11ovc111hre sc·or:;o si fece iu que· 
st' aula, percl11~ ùa parte mia possa parere altra 
<·osa che u11a reti1•pnza il tacere. Xon oec·o1-re 
onori>1·01i scunturi, di rit·onlare d1e l'opposi­ 
zione .. 1nzi I' i11surrezio11f' (11011 in Senato, ma 
fuori) contro i miei disegni di leg{!e c:o111Ì11l'iù 
prima aneora d1e io li pre~P11tassi, e trn,;.sc oc­ 
c·asionc <inl co11;.:c1la111e11to <!ella ..Jm;sc 1~10:1. 

\.'lie io 11d st·Tf(·111l1r,• .;u,rso dn\'P'ti Lire per 
obhli .. ·o di 1( .... , .. ,. a1·i•11do la f'!n.;sc C<1llll·,i11to i 

)'-\ ,_......, I 

l.'< nlf'si di fPl'llLI 11':,:al<', I' potl.'i fare .;('!IZ:I 

p<.'rit:olo d1•ll'or.Ji11•' pni.!i!i1·11. :\!c11tn· da 1·f'rt;t 
'tn111pn.os:rndo ;11•"rL11111•11l<'di ;.::t~lt11n· 1111'u111hra 
di 'ospl•tl•J p1.·rti110 s11! 111i1_1 1111ort· di so;datl1. ,;i 
eotl()1u·el'a •p1clla 1·;1111p:i:.::11a. 1.d!a 111•·1110ral>ilc 
sccl11t1t riel :-\t:11ato. si ali'at·1·i<> il 1liilohio - d11lihio 
llll(OJ!'C\'()!P - d1P !'l'."l'l'l'ito ]Hlll'SSI' dill'illal'C 
una forza 111Pno t'on<• di 1111al1111•pH' altra t',.rza 
1tr111ata. c·i"'· .. t:rnr" 1wr llH'lft•rt• i p1111ti s11µ-li i, 
1111·110 r.,t tt· dr•ll;1 111ilizi;1 11;1Zillnal1·. E il d11hhio 
penetrù fortP1111·111" 11P!l:1 p11lihlica co~cic11za, e 
fil dul.liio. a s•~o·r,11rla cld !i1·cl!o 111uralc <le;..:li 
indil'id11i, o ,11llt• mi•• pravi· intc11;1,io11i o sull<l 
111ia insipie11w. <'irl'a le mie pran; inte11ziuui, 
i recenti a~tPggi1t111e11ti di aku11i per,1111a:.:i:-i 
J.,j partito fa~t·isl;I h;111n1J 'l'l'l·ito t!Jiral,i]lllL'n!C' 
a !'al' 1·:11lt·n· la k1111l1il·· 'P''''"bzi1111e. E !'ac­ 
cnrrlo 1·1J111111·n·,·11t1• t·1111 il 'tllak ;.:cute clc~i più 

, opp·isti 1•artiti ;11·1·pr-a il 111io i11dirizzo di <io- 
1·c•r110 affra1w11 la 111ia \.'ust:ie11za. 1· 111i i· rli 1·on­ 
fPl'JJHl clw I' i11diri;1,zo clic it1 s1·;..:·110 i· 1p1Pllo 
h11n110, c 1'!1c I' eserc·ito i' •111cl!o t·hp d<'l'P essen·, 
1H\ fascista, 11e a11tii'a"·i.;li1, 111a ,.·111plicP111<•nte 
eser<'.ito Hq:iu l~ itillia110 1:0111l' clii'<' il "lii) 111011in 
glorioso C intCllJPf'(lfO. (.\Jij1l1111 . ..:j ri1·i.,~i11ri t, 

111·1,/11it!Ji1li1. f: l'i11dirizzn, dtol l'c.,.;ro, 1·otwordato 
culi il l'n•,;i11"nl<' rii'! ('onsi;!li() nel!' a(;1;crt11n' 
il portal'oglio, 1· Ilt'I •jlli\lC' il l'n•sid1·111'? dd C•>ll­ 
Higlio mi sorn•i:gP g'ionml111e11te eon lo:altil. e 
('()I) fedi'. ( 11 

~lt•no ili 1111 llH's<• pr11na di a'stlllll're lufficio. 
nel mio disl'orso pr11g-ram111a pru11u11;1,iato eia 
va11ti agli l'Id tori di .\lc-;siua iv Ili evo tklt.o 
411e,.t1• 1•al'1•lf' d1e do\'1.'\'ano 1·s-;crc il mio 1·iati('O 
jll'I' l'utlkio 1'!1<' s''l"·'1·0 •li a"u1ner•· ùi Il a 
•111ald11• gion10: •\'•>Il t:hil'-;i la tl'SSfll'!L fa:•t'.is:a, 
p•·r·,·h•\ soldat.n. 11011 •·0110~~1> .nitro giurau1Puto 

che qudlo lihera111'-'11te presta!•> q1ta111lo indossai 
la t!il'isa (1IJl/J1'11•·11:;i1J11i1 1• di gilll'itlll<'llt.i il 
soldato 1101> Il<' pre,t.1 l'he uno•. (.-IJ111!1111.'i 
/"i I" f..;,...; i 111 i I , 

I I lt>a li~n10 del l'onorcl'u!e ~I ussol i 11 i 11011 h;~ 
his1•1:PIO di t~sSPl'e atfcnuatu da llll.', t• io gli 
ùo111ando pPnlo110 di 1ll'l'I' parl11tu <li 1111•.·sto 

~ l "\ tla~P 1111.1d,·:1 d,•1 11wt11di ;1i ·p1ali :-.i rk()r:-;1· nt·I 
l'oJ1il1:1!11•n· qut•:-;t l ril·11'111a ;.:.i .. \·;1 ri1·11_·dar.• <'lit' rpu· ... t'uJ­ 

' [i1n·i. pr1>p11sizi1,111· fu d1·f11r111ata - t~ t''H11··11tata 111 1°1•11· 
for11,iL'l - t1t·I "'1·;...:-111·1111• 11111 1": ~ \ht ...... 111,1 •. 111i -"''_•/U . 111i 
~t•,:_:111• ll!IZll'IJ(• llli :-.OITt':!.!.:.\'-J l'Hll ]1•:1lt.;'l l' Ctlll f(•df', 
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argome11to. :\Li O\'I' non fosse, l'onorevole Mus­ 
Solini, quell» che egli è, non sarebbe venuto 
a <·Prcarc 111c, cli<' non conosceva forse nep­ 
Pure di nome, ma avrebbe cer•·atn q ua lcuno 
che g-li si tosse t•siliito primu. li! ho ('ll!IOst'i11to 
l'ouorPvole '!11s:.:olini verso la flue d<'l l!l:!::, 
quand'egli mi f('<'P l'onore di chiamarmi. 

Hi ò detto, anche questo m i è roc.-at.. di SPII· 

tire, che i miei d isez ni di l<•g;.:·e so110 tl<'m:ig-o~i<"i. 
lo tinora ero stuto snmprc de.;igJ1:ito co1111• u11 
reazionario, (i/1u·i/1i). Dc1·0 ttutavi« dir.h in rn re 
che i11 fatto ùi tecnica militare, non . .;0110 11& rea 
ziouurio 11e clemagogo, io sono :;emplih·111<'ntc 
Per un esercito forte. Del r--st», in tillt•l di iii<'(' 
Politi1,he applicate 111111 t••('llil'a militnr.'. P"!' r-h i 

lX. - LA 1>1:,;crPLINA NEL1:Es1mc1To. 

E mi Il vv io alla fine. 
,\s-;olt:> il «ompiro di illustrare al Senato il 

ùis<';,:-110 di l1•g-;ti>, devo ringraziare in modo spe­ 
da le il -enatore (;iardi110 tlt>ll'afformaziune che 
J'p:;,.n·ilo <levi· restare t•straneu, disciplinato e sl­ 
Jp11zio~o di fronte a queste discussioni, ma io 
devo aur-hr- soggiungere ehe le parole del sena­ 
ton· 1 ;i;1rdino dt>hho110 essere considerate come 
u 11:1 ~0!1•11 n•• a ftcrmuxioue di pri nei pio, che io ap­ 
provo cou 11111:1 l'a11i111a, ma non gill come un ap­ 
P"llo. Di ap1wlli 11011 1· 'i• biso;.;no, percl1~ mai, 
prim;i rl'orn. J',,,rri·ito ha dat'J sotto questo ri­ 
g11ardn 1.i1'1 P•liti•·a11t<· 'pet1ar•olo di disciplina. lo 

segu .. rla vid110 la <·\·0!11zio1w. 11.,n ,.· ,. ni•'nt<' sn11n 1·1,ra111f'tlt1• ti1·ro di fon·i co!l'<tatar<', 011ore­ 
da sorprcnder.,i 1H·pp11rc di q111·st/l trn1·ata d··lla 1·.,Ji -t'11;1t11ri, l'll•.', di fronte ad nna r!isc11ssione 
demagogia. :-lei E!:!O il Gun·rn,1 dt>l te111pu in- i co111e qui>sta eh(• si :l/,!ita da ml'Si nella stampR, 
trodussc nel diseorso d1!1la Curo11n l' 11nn1111zio I tra tanto s<'.0111po~to imperversare ùi passioni, 
Che si sarcbbP adottati\ se11z' altro IR nazione I non un solo ufficiale in sen·izio attivo perma­ 
armnta cd era Ministro della (ìiwrra uno dci ne11te, dico 11on nwsolo ufficiale, hn osato mani- 

/ Più autorevoli memhri dcli' L'fticio ce11trnle del / festarsi · puhblif'am<'nle pro o contro questo 
Senato. ({;01111;11•11/11. · dis1•g110 di lt•!!'ge ~ (.-l1ip1·ovr1zùmi). i ALBH[CCl. Era l1t t.f'nde11za. I [,'onurcvule seimtorc Dc Cupii;, è vero, ha 
DI (ll()RUIO, 111iilislrn :lf'!/11 g1w1·ra. ll11lla I ri('.<mlato g·li sc•ritt.i di nleuni grnerali, e ha 

ferma di 8 111111i 1tlln forma <li l" m<"si, tutte . rif··rito a qur>~to proposito un'espressione irrive­ 
le volte <·he negli ultimi 70 anni si •\ <lov11to ' rentc dir sarehhe st11ta pronunciata contro di 
scendere un grndino è stata sPmpr<' 1111a di- ! loro. EhbC>nr, io d1~1·0 prcci»:1rc che si tratta 
Bct>sa demagogica. Nel !Rfii, dO!J<l Il\ sveg-Jii1 di 11011 ; .. dà di ufficiali in scnizio attivo, llll\ <li 
8adow11 (r·n111t111•1ili. ,.,,,,11,ril dopo la sv1·1.dia di 111'rii:iali in 1·011/,!edo, di ci1tadi11i do& che hanno 
Saditrn, ,;(' preferite Sndi'11·1t a Sado\·it, i t!'c·11i1·i il pi1·11" ;.;•1ilim1•11to <li tutti i loro diritti civili 
frarwesi si dP~tarono dal sonno di gloria n..J e l''ilitic:i. l~11anto alk dt•plore\·oii espressioni, 
quale si ••rano adagiati dopo le vittorie della io 1wn ho chii>sto al senatore Dc Cupis, nè gli 
Crimea e dcli' Italia, e il Marc>1ei111lu Niel pre- , chit·dcrò, dn ('.hi :siano partite, ma mi limito a 
~ientò al Parlamento il suo lìuno..-;o disP~no di : dire al SenRto, che i generali di cni si tratti\ 
legge l'he rid11<·e1·;1 a dn'lue anni la forma di sono genP-rali rhe hanno ti>nuto C'.Oll onore in 
otto anni e aholint la s11rru~azione. F'11 !'in-·· g11('rra, il comando di armate, di corpi d'ar­ 
surrczione, and1e allora, di molti tnenid e il mata <' di divisioni, che port.Rno nomi illustri 
lllarcsdallo ~i<•I fu 1tecusato dagli uni di 11iili- leg-llti 11011 meno i11di11~oluhilmoote di 11uanto lo 
tarismo, dagli ,1ltri di demagogia. '.\la giù da sia il 11onw di tutti noi clw si>dinmo in Parla· 
dicci anni in l'ru>1sia cm in azione la ferma mento, alla gloria della guerra e della vittoria: 
di tre anni che apparecrhi11va 1p1el 111ilio11(· di vi ,., tra es.-;i 1111 maestro che onora, oltre che 
uomini che poco <lupo 1!01·<"va su111mergi>re la I·~ 1trmi, anche la Sl'ic11za: Domenieo Guerrini, 
Francia, e portar pri;.;iuuiero in (iermauin. il L1 più alta competenza. in fatto di org1tnica, 
flore dd reduci di Seba:;tupoli di :'11agc11t;1 ... che il no.;tro mondo te•·nir·o eonos<·a. 
Solferi11u. Pcrlllnto. n<'I sincero rammarico di H\'Pr tro- 

8i disse poi che era (k1ua~·>gia la riduzione vato c:ontrari i più alti uftidali d1e siedono in 
della ferma da tre anni a due 1tnni, e la rid11zio1w Senato (i due \larcsci1tlli, nf>i <111ali noi ricono­ 
di duP 111111i a lii nw~i. :-ii dice ora d1e è ùemago :i1·i111110 e \'Cneriamo i simholi e gli esponenti 
gia nnche il timido e l'auto tc>mpern1nc11to della vittoria, rrc generi.li di esercito, quattro 
eh<' io ho portato al giudizio dcl J>arlamc11to. mi<'i prcdccc~soriJ io, non nella min qualità di 
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ministro, ma nr-l la mia qunlitù di tt•c:nic·o, mi 
sento n ltn mr-n t» 01111rato 1ld 1·011,;1•11,;o <le;!li altri 
illustri r·oll<·:.:·lii. che, sia nell'altro ramo <Id 
Parlamento ·:lw fuori clt'l l'arla111cnto, ha11110 
scritto o parlato in ilift• . sa dcl mio disegno di 
legg-<' .. \d P~~i attesto la mia rlrouoscenza. 
Vengo alla «ouclusicne. Si è parlato ili 1111 

certo S"llSO di mnlessere che vcrrchlu- a cl1~t••r­ 
minarsi nell'esercito e nel Paese di fronte al 
dissenso tra i 1tra11di capi dell'esercito, ,;11 quello 
che dovrehbo «ostituir« la leg·g-p tondamontule 
degli ordinamenti militn ri. 

EhhP111•, -i i.uori scuatort, io ilo 1·011orc di d irvi 
che in <111c_•sto di-sr-u-,o non v i è nulla •l'i11s11- 
lito, non vi •" nulla di auormule, non vi è nulla 
di scaudalo«. o di nllurmautv. La guerra è, si 
è detto sempre, 11n' arto come o~ni altra aru-, 
ma con questa differenza tuttnvia, che, mentre 
tutti coloro "11<~ professano IP altre arti, le arti 
belle P IP arri -peruncutu!i. ha11110 ;i lc,ro dispo­ 
sizione la matvrin de ll'r-xp .. rimento, onde ogui 
procedimento ,·, soi topo-to d iut uruameute al ci 
mento dcll'nppf icaxion« e della renltù, i mili· 
tari sono cost rou i ad affidarsi a I raglouumcn tu 
e allu sper-ulnzionc. e a 111\'C>l':tr<~ unicnmeute 
sul fatto storico. Deriva eia C'.iù, dopo ogni 
;rnnd•• g-11errn spcvinhuente, una d isparita cli 
teorie, di vedute, di «onvtuzlonì, che poi, po r 
il cur.uu-rt- proprio d1·;.:li uomini di gut>rra, 
prende forr11C· e to11i pas.~io11ali, ehe possono 
produrre u1rn t·<:>rta impre:;siom•. 

Il contrasto però 11011 ha yUPHta volta, gra­ 
vità mag-giore o din•rsn ehc 11011 abhia a\'lttu 
in pa,-sato, in Jt;ili:t e fuori: <la noi il c·o11tra­ 
sto fra il progTamma Pclloux •~il J.ll'O/.!'ntturua 
Ricotti, in Franda il co11tra.-;to fra il mare­ 
sciallo Xiel e ;;-li illustri •·ollcghi suoi dw 
ne ll\'\'Cr,a:·ono nel l!:<li7 la rit'ormu. Ceno nn­ 
ch'io, e con11~ compa;.:rw cl'arine, e eom<· 111i11i­ 
sr ro, <' l'.onw co!l .. ;.m, vorrei t'he tutti fos,;i 1110 
·e: ·ncordi nella soluzione cfol problema. A nl'l1e 
a nw fa si11l'era11wnte dispiacL•rc di \'<'c!Pre le 
fi:-:ure più rappre:;entati\'e dt•l moudo tecnico, 
di vii;e soprn 1111 arg-0111e11to ('he a tutti ci(: ,;aero. 
!lb la diseu,;,-;ionc fra questi uomini è di giova­ 
mento, non di <l11n110, perehè l: confortP\'ole, 
pt-r chi ama il paese, di Yedcr·~ <·oloro che gli 
dettero 111. vittoria in passato, l!iSl'lltere così 
appas~i1•1111tmnentc per assicurnrgli i mezzi per 
la vittoria di clom1111L E nessuna sPde è me­ 
glio appropriata dcl ~11ato per I' ;lito dibat- 
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tiro: ,1ni\i i rnppr•·S<:11ta11ti piii alti cklla sdenz~, 
ùell:1 sL"11ola, d1·lìa rua;.:istrat11ra, dPlla .\rnnll· 
nbrrazionc: quivi i \'Ct<•ra:ii 1•i11 ill11,tri del 
l'11rla11w11to, t10iilii1i 1·li•~ p··r Lthito 111•·11t11lc, 
;;li ~tucli. la fami;.di.1riti11·011 i più :dti proh!emr· 
dello Stato (' dt·lla ,-ita. lta11110. 111•r !-!'iudi<'are 

; 1k·lla co11trc1v<'r,;ia, L1 J•iù a1•propriata pr<'pll.­ 
; razio11!'. E ti•Jli \'i sara11t1<l alla fìlll'. <'!'l'detelo, 
nè vincitori u.·. 1·i111i, !Il\ dn 1:!111 parte 11i.· dnll'nl· 
tra, 11111 sl)lo per tntti la "'''l<lis"azio1w ili ;1ver 

' e1>1i1pi11ro 1111 ;j,,,.,.r,•. 1.l111ii·lir:1.:i1J11i). 
IJ11.111t11 a 1111) ~·· la le;:g1· saril r1·<pi11t;1 io 

<·PrtallH'tltf~ 1lH' 111· ttlt(lr(··. 111tt non in att1·~-;.{in- 

1111·11to di 1·i11to. 11(, 11111iliat<•: mr• lii' :rnclrò per 
osH·•111io al :"ic11a10 e p1·r ri,;p1~tto •tlla e<•11sue· 
lircline parla11w11tar•·: n1,.11c a11drl•, Jkr('h;• 110B 

mi :;enrirci di 1hs1111wr1· la n'sponsabilità di 
qu•~sto po~to OY•· 11011 fo"" a1·1·ett1tt1• il mio pro­ 
µ-ra1n1n:1. 

\011 n•d11 p1•n·l1t'· dn\'l'l'l•lwro L1,dre umiliati 
<lail'appro,·11zio11P dl'l ùi-•·:-:110 cli le·!,'.~·,, i mi!'i 

i co11tratlclittori, t•tntu più l'iH~ """i ('(•lilP 1111•111bri 
del l'arla111e11to. ~an·bbl'rO ,;1•111prn lit· l'Oll la 
lol'<I :lllt•Jli ti1, a c·olla li orari' a Ila sua appliea­ 
zi<i tll'. (.lp11/ru1.'i ,.;,.,,,,i,,,i, ,,,,,fil' l''"if/J'11[u/a­ 
:; i PII i), 

l'llE:-\lDE:\Tl·:. :-\1:,·011dall'lo il <ll'siderio r1111ni· 
f'e~'lltOllli da lllOlti S1>11atori ~1>Spe11tlo la SCÙUt.ll 
per mcz1.'orn 'on~ I:-:, H.li. 

Ripresa della. seduta.. 

I 'Rl·::-;r DEXTE. L11 seduta è ria1.erta 10re 11<,40). 

Presentazione di un disegno di legge. 
e di una relazione. 

HO\\(), 111i11isf1·c1 1/dl" gi•1.,/i;;ii1 , d1•11/i 11(­ 
fa,·i 1/i r11ltn. Domando di parlal'f'. 
l'HE:-illlE:\TE. :\e ha facultlt. 
1{()(:('1 >, 111ini,fl'l1 r/1'1/11 !/i,,,fi.;i.1 "rfl!f/li a/­ 

(ru·i di !'lrl/n. Ilo !'0111Jre <li JH'l'.;t'l!tan· nl :-ieuato 
il "<'l!llPllll' <lis<'g-llo <li lt'l!l!l' l{i:\ ;1ppru\'ato rial· 
J'allro ramo dcl l'arlnnw•1to: • AssP~u11.zionc di 
fondi straordinari per hl\·uri edili;d de;..;li sta­ 
t.ilinl\'nti carerrari e ùei Iic~gi rif'C\rmatori ·. 

l'IU::-iIDE:\TE. Do 111to all'o11on";oho r11inbtro 
per la giustizia e affari rii c·ulto 1:ella µrescn­ 
tazion<' di quc~to di~c;..;110 di legµ-c che se;:uirA 
il ,;110 corso stuhilito dal l't'!.(olarnL'lllO. 
ln\'ilo il se1mlor(~ Biscaretti a reear~i alla 

trihu11a per prc~enlan: una r..Jazione. 
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llJS('.·\ H I:TTI. .-\ noni- cll'il 'Tfficio c:r>ntrale 
ho l'•>11ori• di pn·-c·11tarc al :'c•11ato l<1°rdazio11e I SUI diso.'.c:·110 rii l•'g·,_:·p: •. \ppr•l\';tzio11e .r-t pro- 

' tocol!o acldizi•,nalc' :11111 Co11\"C'llZio11<' trnncoita 
i'\'. lia11a del 1; ;.:-iugn•> 1~10~. rcl.u ivn allo stabili· 

li111er:t•J d..Jlc vic ferrato fra C1111co i.' Xi7.za, 
Cu111·0 e \'c•n1i1uiglia cd al raddt•ppio d1'1l11 \"ia 
ferrata ira :\l1.•11 to111· e V E-11ti111 i glia. prororollo 
fiJ-mat•i a Ho1;111. il :!:l dicembre J!ì:?:I s , 

PRE.-illlE:\TK Do at t» n l louoruvolc sena· 
toro Bi-;c·:trctti dr- ll.r pr•'scntazionr~ di questa 
rt>Jaziorw, c·h,• sari1,sta111p11ta e dist r.buitu. 

Ripresa della. discussione. 

PRJ.:SI I>l·:NTE. Si ri prourlo I<' di,;cussio1u.· -u i 
di>1cg"11i di Ieg-gt1 mi l ituri. 

CA vr« U.\. Domundo di parlure. 
PRESl[)f•::\TI·:. Xc ha fa•·olt.i\. 

. CA \·11;Lf..\. Hi11!{razio il Presidente del Senato 
'di avermi accordato la parola, e prego i: Senato 
di concedermi por-hi minuti di atteuxione. 

Non sono mosso da spirito polemico, ma poi­ 
ch1> in questa .\ula due voci autorevolissime 
ha11110 espresso la loro opinione relati v aiuente 
alla necessità cicli' Istruzione della fanteria, mi 
Sta consentito di esprimere anche 111. mia che 
è alquanto diversa. 

lo r itengo ft•rmamentc per la mia esperienza 
di gucrr;1. dw i' ,;tata forse fatta su tratti di 
fronte divc·r.,i da quelli nei quali si sono tro­ 
Vnti i due uutorevoli or.uori cui ho accennato, 
e lo atrn1110 pc'rehè nl'l paese e nell'eserc·ito 
and1e la uria \·oc<', per quanto modc.~ta, abbia 
la dov11t.'\ 1·sprPs-;ione, che la fnnteria nL1i come 
Orit debba a\·crc un' istrnzione a('(:11rnra e pro­ 
lungata. Intendo parl11rc no'11 solr1llltO cll'lla 
i11truzio11e indidchrnlP. poi1·hl' molti mezzi vi 
sono nuo\·i c·hl' •·ssa den• adopcrnn•, rna a1whc 
dl•lla i~truzionc ('Osidctra cli piazza d'armi. 

Io sono convinto dell11 ne(·essitù di q1wsta 
istruzione. Al principio della gunra, come mo­ 
desto brigadiere, io mi trovavo nelle trirn:ee 
del Carso, di Bo~co Cappu1·cio <· di Bosco LRnCÌ;t 
con la brigata Bari. I rni1•i co11t11di11i pugliesi 
sono rimasti 7;, giorni n<'ile trinc·ce di llo~co 
Cappucc:io e Lnncia, cd in "j;-, giorni lrnnno per­ 
duto HOOO uomini e 1'00 ufficiali. Quanc!o sinmo 
discesi rognosi e pC'dkulosi al ripo,;o, la prima 
cosa che ho fatto è stara q uclb di ordinar.• le 

12 '{' 

istruzioni per l'ordine chiuso e l'orclin·~ sparso 
alle miP truppe. Ern 1.eces.;ario l"lll' gli utìiciali 
riprcndcs.-;1•ro i11 mano i loro :>olùati, d1e in 
li'> i;iorni di trirl<'ea no11 a\'c\·11110 potuto co­ 
mandare. 

1:; nct:e:;sario chi' la t'antPria sappi1t :>tare an­ 
che 7:·> giorni di seguito e~po,;ta a tutti i tor­ 
menti dd fu<Jco 11c111ico, a tutti i tormenti del­ 
l'aN11u1. clclle intPmperio e dei disagi, ma è pur 
11eccssnrio d11· gli ullkiali nhbiano in mano i 
loro plo1011i, le loro compagnie, i lnro batta­ 
glioni, i loro rcggimPnti, per port;1rli dovunque 
1·!~11g<l loro ordinato cli portarli. 

O;!gi pili che mai la tll11f<'ri11. dn·c essere ca­ 
pa<'<' di pr1•111lerc t11tt1' IP formazioni, e non 
s<>lt:111to q11i>l11.• , . .,11.,s1·iutc· gii1 prima ddla :.:1wrra 
1na anche ÙC'\'P .;:ipPr1• distc~11rler.;i rapidamentP 
se a~.;alita dagli acropln11i. <' ri1111ir,,i immc· 
diatamcntt• in ordini' chiuso s11hito clopo. I>ebho 
dire che la 1<uerra 1111 dato a me una fortuna 
che for>ie ad altri non ha com·Psso, e cioè di 
vedere 111a11ovrnre per mio ordine la fanteria. 
Alla battaglia clRlla B11.i11sizza la fanteria dcl 
mio Corpo d'arm1tta ha fatto una serie di ma­ 
no\"l'e rapide, serrate, di due bnltnglioni, di 
tre battaglioni, di sette hatta.dioni tutte faYo· 
ri te d11l su(·cp;,.-;o. :\c:ccuno alla mauovra dei 
sette battaglioni c·hP hn clelPrminat<> l'esilo ù1·lla 
b11tt11.glia della H11i11sizza, ed ha fHH'mt•sso ùi ag­ 
giran• IP tre lince nu,;tria1.·hr> <·he d arre~ta­ 
V;1110. 

Erano quattro hnttaglio11i dt·Ha brigata l're­ 
mo11a, e tre battaglioni dt>lla brigata \·ic:eurn, 
com1rndnti dal generale Tisi, che fu ferito 
15 giorni dopo, ed al quale mando un saluto, 
poichò ancora adt•sso tale ferita lo costringe a 
letto. Questo \'P.C<:hio soldato di fn11teri.a coi 
calli ai piedi, duro più c:on sé che con gli altri, 
altrettanto \'11loroso qu11.n10 moùcsto, ha riunito 
i sette battaglioni n<'ila Conca di \'rh, li ha 
ammassati, poi schier11ti in 11.v1u1ti, e finalmente 
spiegati lanciandoli conlro lo .J elc11 ick con una 
bellissima 11111110\Ta. c:he ha fatto <:nclere, come 
ho detto, le tre linei> 11.11stri11.c·he, c·o~tringcndo 
i nemici a ritirarsi nella r·onca di Chiapo\·ano. 
A,;;;istcvn 11. qu!•sta m11no\·ra S. '.Il. il RP, c·ol~uo 
aiutante di cnmpo il 11o~tro ('Ollc;rn Br11sati Ugo, 
dal mio osscn·atorio. 

E 4ucllu mano\Ta c:omf' I" altre acccnuate 
furono possibili perchè i 1 "'Thi ullHali di fan­ 
teria era1lù istruiti e preparnti alle ma110Yre. 
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nostrn fanteria. Rìugrnz!« il ~Pilato clt·lla -ua un li •:tT. 
attenzione. (.lp1il11•1si •·i1·i.~.<i111i). 

PH.E.-)lDEl'-.'TE. Dovrebbe parlnre ora il r(da· 
tore della maggiorauzu: ma e~li mi ha tatto 
osservare che il suo discorso 11011 potrà P"''"i'C 
breve, quindi chiede il rinvio a domani dt>lla 
discussione, 

Io credo dunque, e lo ripeto, che è net:es­ 
snrio dare alla fanteria una ixtruz iou« c:•)111pk1a 
e moltu 1tt·c:ur:tta; (~cl i' JH'<:(~s,ario !'11<· c·,sa al1l.ia 
la cosrieuz.i di questa lle(:es,ilù. ppn·hi: ili q uc-t.i 
co . scienza sta la sua forza. 1• p1•r 1•..;s:t sol1:11110 
noi trovcr.nno il mododi rialznr1• ii mnrn lc dcllu 

Voci. A domani, a domani ! 
Alt r« roci, '.'io, 110; couti nui.uuo. 
GIARDINO, relator« di 111tl!/f/i111·1111:;1/, [)o 

mando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha fucoltù. 
G!Al{DJ:-.'O, 1·r/i1l111·1· t/i 11111:1r1i,,,·,111:;11. ler 

mc è indifferente: ~0110 a disp•1.;izi1111,. d.•] ~e· 
nato, ma non potrò esser breve. 

l'RESIDEXTE. Consulterò il ::;t·uato. 
Coloro che approvano il riudo della discus­ 

sione a domani, sono prcg-ati ùi alzarsi. 
(Approvato). 
Il seguito della discussione è rin dato a 

domani. 

Annuncio di interpellanze. 

Pl{ESIDEI\'l'E. I'rego I' onorevole scuato re, 
segretario, Pellerano di dar Iett ura dellt: i ntcr­ 
pellanze pervenute alla Presidenza. 

PELLElL\XU, s1•g1·el1u·io, Jpgge: 

Al ministro delle finanze per _sapPre se 11011 
ritenga di provvedere con Ull decreto di ret­ 
tifica .alla sistemnzione di (! uei po<"l1is.~i111 i i m­ 
piegati delle Privative che, pur trovundo-i nelle 
condizioni volute dalle !(~ggi e dai rcgola1ne11ti, 
non t'urouo promo»si in applieaziouc: dt:l ile· 
crnto luogotencuziale 19 giugno I \Il \I, Il. Itliil'i, 
unicamente pcrehè no11 crauo stati proposti 
dalle Direzioni di mauifatturc, essendo tratte­ 
nuti di autorità. ~otto le armi dopo l'armistizio; 
mentre oltre sessauta loro culleghi, uellc :;tesse 
con~izioni, cioè botto le armi cù am:he in asp'.'l· 
tativn dopo il licenziamento, \·euucro dai diret­ 
tori delle 11111uifatture i;iustamcute comprc~i 
negli cienchi con le loro uotc c1unlilkati \'C e 
promossi. 

Vidui. 

1\i miuistri dt'llt> fina11zH, la\ ori puhhlid, co- 
111m1ic:1ziuui, istr11zio11P sul tralla11w11to f':ittO 
ngli cuti puhl0lid gP110\·esi per cpiauto c·om·t!l'lle 
l'cs1.'l't1zio1H' e il ti11;111zi<1uwnto di opere pub· 
bliehe istrnclc, ncqnedotti, <;as•· e<·<·.) e l'ass(~t~ 
e S\-iluppo dC'll' l'nj\·,·rsitlt, o-;1w(lali, tribu- 

l'c1kri1·0 Ricci. 

l'RE:·mn::-.-TI::. Leggo l'ordine dPl giorno per 
l;t sedura rii domani alle ore 1;-i. 

I. S<>guito della clis<:ussiurn~ clei s(:guenti di- 
scg-ni di IP~.::~e: 

()rdiua1m·11to riel l{cgio esercito (X. 7.-1); 
.\lodifkazioni alle \·igL•nti disposizioni sul 

rcclutamc11to dcl l{l'gio ctiereito 1~. 7tiJ. 
TI. Votazione a scrutiuio Sl'grcto dcl s(•gueute 

d iseµ:uo ù i lt.'f!'.~C: 
<1rga11izz:1zimw 1!1•ll:t :\aziolJP per la guerra 

(\. 71). 

III. :-Ì<'guito della diseussio11c del seguente 
clisl'gno' cli !cg1-:e: 

Con Ycrsiurw i11 !(·ggc, ron approvAzione 
complcs~i\·a, di (!ecreti l11oi;otcne11ziali e l{cgi 
aventi JH'I' oggt'fto argomenti diversi (N. 101). 
I\'. Dbc1i:;sione dci seg-ue11ti disegni di legge: 

Co11Ycrsiuu•· in legge dcl R<'gio decrcto­ 
lq.:-gc· 11 IJOVe111 bre 1 !l:.!4, Il. 1 j :18: e Modificn. 
zio11i alla pia11t!l or~anien ùcl personale dclln. 
magistratura e disposizioni varie di ('Oordina- 
1111•11to col testo unico sull' ordiunmcnto giadi­ 
ziario • (:-.'. l::!i'1); 

f'ou Ycrsio11e iu legge dcl Regio decreto 
Il agost•> 10:!4, Il. 141'(ti, com:orne11tc la proroga 
df'!la facolt;ì, c·oncessa al miuistro della puhblica. 
istruzio111• [1Pr la consnYazionc in servizio del 
personale nou appartmwnte ai ruoli dei prov­ 
\'('dirorari agli studi 1Hldetto agli ullici licolastici 
di TrPnto e Triest.i t;i/. 6:"1); 

('1lll\'Pl'sio11c i11 lt>gg1• dd l{egio decreto 
I>' maggio 1\1:!4, n. H4:1, <:011te11e11te (!ispo8izioui 
per l' istru;,,ione elementare (:\. ti4); 

Con versione i 11 leggP del Regio decreto 
4 agosto I \1:!4, IL 14:11', recante disposizioni, con 
le <111ali si moctilica parzialmente il Regio de­ 
creto-legge :11 diccmhr<' IV:!:I. 11. 404:1, per 
qunnto riguarda ti larghezza d,·i 1·erchio11i dei 
veicoli circolnnti sulle strn(!c pubbliche (.:\. 55); 

('on \·crsiu11e in legge dcl llcgio decreto 
:.?:l ottobre 1\1:?4, n. l~IV, coute11cntc norme per 
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dirimere alcune dlsparità di trattamento veri­ 
fieatcsi nella legislazione di guerra sullo stato 
e sull'avauzamento degli uffìciuli del Regio 
esercì to (K, 9:! ! : 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 11 settembre 1924, n, lf>f>!l, che disciplinu 
il concorso di mezzi e materiali per esperienze 
e studi a ditte italiane che allestiscono "mate­ 
riali bellici (~ _ !OH); 

Conversione in leggi~ dcl l{egio decreto­ 
lcgge del :H gennaio 1\1!!4, 11. 4!lV, col quale è 
approvata la Convenzione stipulata a Parigi 
il 2:1 novembre 192.'l fra I'Ltalia ed altri :-;iati 
per la valutazione e la riparazione dei danni 
suhiti in Turchia dai rispettivi cittadini, adi­ 
bendo a tale scopo le summe d ivunutc dispo­ 
nibili in base al Trattato di pace con la Tur­ 
chia, firmato a Losanna il 24 luglio 1 !l2.'l (~u­ 
moro !Oi); 

Conversione in legg-e del Regio decreto- 

legge 16 ottobre Hl24, n. lOiH, circa la conces­ 
sione alla vedova del generale Ricciotti Gari­ 
baldi di una pensione a titolo di ricompensa 
nazionale (X. 103- ,[); 

Con versione in legge del Regio decreto 
lG ottobre 1924, n, 1754, che detta norme per 
la pubblicità dci titoli rimborsabili in seguito 
a sorteggio IX. H2l; 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge !l novembre 19:!:l, n .. ~149, con il quale 
vengono estese agli istituti religiosi all'estero 
le faoilitazioni concesse dalla legge dell'emi­ 
grazione ngli allievi missionari (X. 110). 

La seduta è tolta (ore I !l). 

------ ·------- 

Licenziato per la Bt&!Dpa il 20 aprile 1925 (ore 20 .. 

Avv. li~1>0A1tun 0Ar.1.1NA 
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